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Il lavoro a Milano
Opportunità e prospettive 
del welfare aziendale
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Occupati in crescita in Lombardia
 

    

Il 2016 ha registrato un aumento del numero di occupati rispetto al 2015: +1,7% in

Lombardia e + 1,8% nel territorio di Milano, Monza e Lodi, importante area economica dove

si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In particolare, è l’occupazione a tempo

indeterminato ad aver trainato la crescita: + 1,9% a livello italiano e + 2,4% in Lombardia. È

quanto emerge da “Il Lavoro a Milano”, il rapporto annuale realizzato da Assolombarda,

CGIL, CISL E UIL e curato dai rispettivi Centri Studi che raccoglie i dati sul mercato del lavoro

e ne traccia l’andamento. Quest’anno il focus del rapporto, giunto all’11° edizione, è il

welfare aziendale di cui viene fornito un quadro generale tratto dalle attività di monitoraggio

degli accordi stipulati in Assolombarda e da una survey svolta tra le aziende. Il 2016 fa

registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo per il secondo

anno consecutivo. Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno meglio del

resto del Paese registrando, rispettivamente,-7,6% di disoccupati (pari a 13mila milanesi) e -

4,9% pari a (18mila lombardi). A livello italiano, invece, i 21mila disoccupati in meno pesano

un – 0,7%. Il tasso di disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, è sceso in particolare

nella fascia di età 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% a livello lombardo. Inoltre

considerando la popolazione di pari età si è ridotto anche il numero dei Neet (Not in

education, employment or training), la cui quota è scesa sotto il 20% in Italia anche grazie al

calo già registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione, che si è concentrata negli

ultimi 12 mesi, è più consistente: quasi 20mila in Lombardia (-11,1%) e, in termini assoluti,

quasi 100mila Neet in meno in Italia nel 2016 (-7,7%). L’aumento del numero di occupati nel

2016 ha anche contribuito al recupero dei livelli occupazionali pre-crisi, che però procede a
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velocità diverse. La Lombardia e Milano, infatti, hanno già raggiunto e superato il numero di

occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora raggiunto l’obiettivo. Ma il buon andamento

del 2016 non basta a ridurre il gap con l’Europa. Le regioni tedesche (Bayern e Baden

Württemberg), che già nel 2008 erano più avanti, sono ulteriormente cresciute durante la

crisi scavando un solco che ormai supera i 10 punti percentuali rispetto alla soglia di

recupero di Milano e della Lombardia. La Cataluňa, unico tra i motori d’Europa che

attualmente precediamo, recupera terreno e cresce al doppio del ritmo di Milano e della

Lombardia. “Milano e la Lombardia guidano la crescita del mercato del lavoro, registrando

nel 2016 un trend favorevole sia per l’aumento dell’occupazione e sia per il calo del tasso di

disoccupazione giovanile che, sebbene ancora troppo elevato, è comunque in discesa – ha

sottolineato Mauro Chiassarini, Vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e

all’Occupazione –. Un risultato che lascia intendere la stretta correlazione tra crescita

economica e sviluppo dell’occupazione. Ora occorre che un territorio importante come

quello costituito dalla città metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza e Lodi,

dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni di addetti,recuperi il

divario con i motori d’Europa. D’altra parte Milano ha tutte le carte in regola per riuscirci: il

Pil di quest’area è già tornato al di sopra del livello pre-crisi (+1,2%)”. “Il lavoro a Milano

mostra segnali di ripresa occupazionale, cui non corrisponde un’equivalente incremento

della ricchezza e dei redditi – ha commentato Massimo Bonini, Segretario Generale CGIL –

Camera del Lavoro Metropolitana di Milano –. I dati descrivono una realtà a forte vocazione

manifatturiera, che la crisi ha rischiato di indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri

originari. Per questo serve un’attenzione particolare per favorire investimenti e innovazione,

nonché un programma straordinario di formazione, anche in riferimento all’industria 4.0. Le

misure su welfare, gestione dei tempi, condivisione degli obiettivi, descrivono un

apprezzamento che richiama il bisogno di partecipazione, di interventi sull’organizzazione

del lavoro capaci di valorizzare la creatività, l’autonomia e la crescita professionale”. “La

ricerca mostra qualche segnale positivo, sia per l’aumento dell’occupazione in generale, sia

per la diminuzione della disoccupazione giovanile, che resta comunque elevata – ha

affermato Danilo Galvagni, Segretario Generale CISL Milano Metropoli. La situazione nel

milanese è migliore che nel resto d’Italia, ma non può essere una consolazione, anche perché

i nostri competitors europei viaggiano più velocemente. In realtà, la crisi non ha esaurito i

suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca di

un impiego o di una ricollocazione, bisogna puntare sul potenziamento del canale

dell’alternanza scuola-lavoro e delle politiche attive per il lavoro: due strumenti importanti,

da implementare meglio. Apprezziamo l’interesse delle imprese per il welfare, che deve però

essere contrattato, per rendere più efficaci i processi produttivi e coinvolgere i lavoratori.

Bisogna anche favorire la contrattazione territoriale, per includere le realtà piccole e medie,

oggi molto attive nella rete dell’indotto, e il sistema delle cooperative”. “Welfare aziendale è

un’occasione importante di contrattazione aziendale e dobbiamo fare in modo che la

contrattazione, ancora posizionata sulle medie e grandi aziende diventi più capillare e

riguardi anche le piccole e micro imprese che sono anch’esse tessuto vitale del nostro

territorio milanese e lombardo” ha dichiarato Danilo Margaritella, Segretario Generale UIL

Milano e Lombardia. Dal rapporto emerge poi il crescente interesse del mondo delle imprese

verso il welfare, inteso come insieme di benefit, servizi e misure che l’azienda rende

disponibili ai propri dipendenti per migliorarne la vita privata e lavorativa. Le politiche di

contenimento del welfare pubblico hanno generato un crescente bisogno di prestazioni

integrative, in particolare nel campo della previdenza e dell’assistenza sanitaria e nei servizi a
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comunità

favore della famiglia. Anche grazie alle agevolazione previste dalle leggi di Stabilità 2016 e

2017 sempre più imprese affiancano alla retribuzione strumenti non monetari per

perseguire obiettivi di fidelizzazione, motivazione e attrazione delle risorse umane.

Un’indagine condotta tra le imprese associate ad Assolombarda evidenzia che, nel 2016,

quasi 3 aziende su 10 (27%) ha già adottato iniziative di welfare mentre il 32% pensa di farlo.

La survey, inoltre, mette in luce le misure più diffuse e più gradite; tra queste: buoni pasto, la

mensa aziendale, l’assistenza sanitaria e la previdenza integrativa, la flessibilità oraria e lo

smartworking. Alla presentazione del rapporto, tenutasi oggi presso la Sala Camerana di

Assolombarda, è intervenuto Michele Angelo Verna, Direttore Generale di Assolombarda che

ha aperto i lavori. Seguito dagli interventi di Andrea Fioni, referente mercato del lavoro del

Centro Studi di Assolombarda che in rappresentanza del gruppo di lavoro congiunto ha

presentato i risultati della ricerca; Luca Pesenti, docente di “Soggetti regole e strumenti del

welfare” della Facoltà di Scienze Politiche e Sociali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore;

Stefano Miglietta, direttore del personale di Zambon Italia; e Paolo Filippi, hr manager del

Gruppo Cimbali. La successiva tavola rotonda ha visto, invece, la partecipazione di Danilo

Galvagni, Segretario Generale CISL Milano Metropoli; Massimo Bonini, Segretario Generale

CGIL – Camera del Lavoro Metropolitana di Milano; Danilo Margaritella, Segretario Generale

UIL Milano e Lombardia; Massimo Bottelli, Direttore Settore Lavoro Welfare e Capitale

Umano Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza.
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D ecisamente oltre la media rispetto all’Italia, ancora

all’inseguimento nei confronti dei benchmark europei.

Anche nei dati del mercato del lavoro Milano conferma la

propria posizione “ibrida”, un bicchiere mezzo vuoto o

mezzo pieno a seconda del target di riferimento.

L’11esimo rapporto “Il lavoro a Milano”, realizzato da Assolombarda

Confindustria Milano Monza e Brianza, Cgil, Cisl e Uil, traccia

comunque per il 2016 un quadro in miglioramento, con una crescita

degli occupati sul territorio pari all’1,8%, una spinta che proviene in
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particolare dai numeri dei contratti a tempo indeterminato, visti in

aumento dell’1,9% per l’intera Italia, del 2,4% in Lombardia.

IL CONFRONTO IN ITALIA 
Tasso di occupazione

Una crescita che per il territorio si traduce in un “sorpasso” rispetto ai

livelli pre-crisi: se per Milano l’occupazione attuale è di quasi tre punti

al di sopra dei dati 2008, in Italia il gap rispetto a quella soglia è

ancora dell’1,4%.

Risultati superiori alla media nazionale che tuttavia non bastano per

agganciare la velocità di recupero dei “motori” d’Europa, con le

regioni tedesche Bayern e Baden Württemberg ormai davanti al

capoluogo lombardo di oltre dieci punti percentuali. Nel tasso di

occupazione, Milano (68,4%) si pone dunque esattamente a metà

strada tra la media nazionale (57,2%) e le”lepri” tedesche, arrivate al

78%. Milano e la Lombardia chiudono in effetti in crescita il 2016 ma

con un dinamismo decisamente inferiore rispetto alla Catalogna,

distante cinque punti nel 2013 ma ormai arrivata a ridosso della

nostra performance.

Nei confronti delle aree più dinamiche del continente resta ampio

anche il gap nei tassi di disoccupazione, che tuttavia arretrano sulla

scia della moderata ripresa in atto: nella fascia di età tra 15 e 24 anni il

tasso di senza lavoro nel 2016 scende per l’Italia del 5,4%, di quasi

sette punti a livello lombardo.

«Milano e la Lombardia - dichiara Mauro Chiassarini, vicepresidente

di Assolombarda con delega al Lavoro e all'Occupazione - guidano la

crescita del mercato del lavoro, registrando nel 2016 un trend

favorevole sia per l'aumento dell'occupazione e sia per il calo del tasso

di disoccupazione giovanile. Ora occorre che un territorio importante

come il nostro recuperi il divario con i motori d'Europa. D'altra parte

Milano ha tutte le carte in regola per riuscirci: il Pil di quest'area è già

tornato al di sopra del livello pre-crisi ».
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Soddisfazione ma anche cautela da parte dei sindacati.

«Ci sono segnali di ripresa occupazionale - commenta il segretario

generale Cgil- Camera del Lavoro Metropolitana di Milano Massimo

Bonini - cui non corrisponde un'equivalente incremento della

ricchezza e dei redditi. Per questo serve un'attenzione particolare per

favorire investimenti e innovazione, nonché un programma

straordinario di formazione, anche in riferimento all'industria 4.0».

«La situazione nel milanese è migliore che nel resto d'Italia, ha

affermato Danilo Galvagni, Segretario Generale Cisl Milano

Metropolitana non può essere una consolazione, anche perché i

nostri competitors europei viaggiano più velocemente. In realtà, la

crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che

soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca di un impiego o di una

ricollocazione bisogna puntare sul potenziamento del canale

dell'alternanza scuola-lavoro e delle politiche attive per il lavoro»

All’interno del rapporto è presente anche un focus sull’utilizzo degli

strumenti di welfare aziendale, rilanciati dalle agevolazioni previste

dalla normativa. L’indagine tra gli associati di Assolombarda

evidenzia come nel corso del 2016, quasi 3 aziende su 10 (27%)

abbiano già adottato iniziative di welfare, un altro 32% pensa di farlo.

Tra le misure più diffuse e gradite dai lavoratori figurano buoni pasto,

mensa aziendale, assistenza sanitaria e previdenza integrativa,

flessibilità oraria e smartworking.

«Il welfare aziendale - spiega il segretario generale Uil Milano e

Lombardia Danilo Margaritella - è un'occasione importante di

contrattazione aziendale: dobbiamo fare in modo che il tema, ancora

posizionato sulle medie e grandi aziende, diventi più capillare e

riguardi anche le Pmi, anch'esse tessuto vitale del nostro territorio

milanese e lombardo».

© Riproduzione riservata
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Lavoro: Milano e Lombardia oltre pre-

crisi, in 2016 crescono occupati

Presentato rapporto Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil (Il Sole 24 Ore
Radiocor Plus) - Milano, 16 mag - Milano e la Lombardia tornano a
livelli occupazionali pre-crisi. E' quanto emerge dall'undicesimo
edizione di "Il  Lavoro a Milano", rapporto annuale realizzato da
Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil. Nel 2016 si e' registrato un aumento del
numero di occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e + 1,8% nel
terr itorio di  Milano,  Monza e Lodi ,  area economica dove si
concentrano quasi  2 mil ioni di  lavoratori .  In particolare,  e '
l'occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: +
1,9% a livello italiano e + 2,4% in Lombardia. Il 2016 fa registrare
miglioramenti anche sotto il pro lo della disoccupazione, in calo per il
secondo anno consecutivo.
Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno meglio
del resto del Paese registrando, rispettivamente, -7,6% di disoccupati
(pari a 13mila milanesi) e -4,9% pari a (18mila lombardi). A livello
italiano, invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un - 0,7%. Il tasso
d i  disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, e' sceso in
particolare nella fascia di eta' 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9%
a livello lombardo. Inoltre considerando la popolazione di pari eta' si e'
ridotto anche il numero dei Neet (Not in education, employment or
training), la cui quota e' scesa sotto il 20% in Italia anche grazie al calo
gia' registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione, che si e'
concentrata negli ultimi 12 mesi, e' piu' consistente: quasi 20mila in
Lombardia (-11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in meno
in Italia nel 2016 (-7,7%).
Com-Fla- (RADIOCOR) 16-05-17 12:44:50 (0315) 3 NNNN
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Lavoro: Milano e Lombardia oltre pre-

crisi, in 2016 crescono occupati -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 16 mag - L'aumento del numero
di occupati nel 2016 ha anche contribuito al recupero dei livelli
occupazionali pre-crisi, che pero' procede a velocita' diverse. La
Lombardia e Milano, infatti, hanno gia' raggiunto e superato il numero
d i  occupati del 2008, mentre l'Italia non ha ancora raggiunto
l'obiettivo. Ma il buon andamento del 2016 non basta a ridurre il gap
con l'Europa. Le regioni tedesche (Bayern e Baden Wurttemberg),
che gia' nel 2008 erano piu' avanti, sono ulteriormente cresciute
durante la crisi scavando un solco che ormai supera i 10 punti
percentuali rispetto alla soglia di  recupero di Milano e della
Lombardia.  La Catalogna, unico t r a  i  m o t o r i  d ' E u r o p a  c h e
attualmente precediamo, recupera terreno e cresce al doppio del
ritmo di Milano e della Lombardia.
'Milano e la Lombardia guidano la crescita del mercato del lavoro,
registrando nel  2016 un trend favorevole  s ia  per  l'aumento
dell'occupazione e sia per il calo del tasso di disoccupazione giovanile
che, sebbene ancora troppo elevato, e' comunque in discesa', ha
sottolineato Mauro Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda con
delega al Lavoro e all'Occupazione. Si tratta, ha aggiunto, di 'un
risultato che lascia intendere la stretta correlazione tra crescita
economica e sviluppo dell'occupazione. Ora occorre che un territorio
importante come quello costituito dalla citta' metropolitana di Milano
e le province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila
imprese che danno lavoro a oltre 2 milioni di addetti, recuperi il
divario con i motori d'Europa. D'altra parte Milano ha tutte le carte in
regola per riuscirci: il Pil di quest'area e' gia' tornato al di sopra del
livello pre-crisi (+1,2%)'. Tuttavia, alla ripresa sul fronte occupazionale
'non corrisponde un'equivalente incremento della ricchezza e dei
redditi', ha continuato Massimo Bonini, segretario generale Cgil,
Camera del Lavoro Metropolitana di Milano. 'La situazione nel
milanese e' migliore che nel resto d'Italia, ma non puo' essere una
consolazione, anche perche' i nostri competitor europei viaggiano piu'
velocemente. In realta', la crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e
over 50 sono quelli che soffrono di piu'', ha sottolineato Danilo
Galvagni, segretario generale Cisl Milano Metropoli.
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L'annuale rapporto sul
lavoro di Assolombarda,
Cgil, Cisl e Uil:
l'occupazione a Milano e
Lombardia torna ai livelli
pre-crisi del 2008
 

Il 2016 ha registrato un
aumento del numero di
occupati rispetto al 2015:
+1,7% in Lombardia e +
1,8% nel territorio di
Milano, Monza e Lodi,
importante area economica
dove si concentrano quasi 2
milioni di lavoratori. In
particolare, è l’occupazione
a tempo indeterminato ad
aver trainato la crescita: +
1,9% a livello italiano e +

2,4% in Lombardia.

È quanto emerge da “Il Lavoro a Milano”, il rapporto annuale realizzato da
Assolombarda, CGIL, CISL E UIL e curato dai rispettivi Centri Studi che raccoglie i dati
sul mercato del lavoro e ne traccia l’andamento. Quest’anno il focus del rapporto,
giunto all’11esima edizione, è il welfare aziendale di cui viene fornito un quadro
generale tratto dalle attività di monitoraggio degli accordi stipulati in Assolombarda e
da una survey svolta tra le aziende.

Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo
per il secondo anno consecutivo. Anche da questo punto di vista Milano e la
Lombardia fanno meglio del resto del Paese registrando, rispettivamente, -7,6% di
disoccupati (pari a 13mila milanesi) e -4,9% pari a (18mila lombardi). A livello italiano,
invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un – 0,7%.

Martedì, 16 maggio 2017 - 15:30:00

Lavoro, Milano e Lombardia oltre la
crisi: nel 2016 crescono gli occupati
Il rapporto annuale di Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil: occupazione a Milano e in
Lombardia trainata dalla nuova crescita del tempo indeterminato. I dati
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Il tasso di disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, è sceso in particolare nella
fascia di età 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% a livello lombardo. Inoltre
considerando la popolazione di pari età si è ridotto anche il numero dei Neet (Not
in education, employment or training), la cui quota è scesa sotto il 20% in Italia
anche grazie al calo già registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione, che
si è concentrata negli ultimi 12 mesi, è più consistente: quasi 20mila in Lombardia (-
11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in meno in Italia nel 2016 (-7,7%).

L’aumento del numero di occupati nel 2016 ha anche contribuito al recupero dei
livelli occupazionali pre-crisi, che però procede a velocità diverse. La Lombardia e
Milano, infatti, hanno già raggiunto e superato il numero di occupati del 2008, mentre
l’Italia non ha ancora raggiunto l’obiettivo. Ma il buon andamento del 2016 non basta
a ridurre il gap con l’Europa. Le regioni tedesche (Bayern e Baden Württemberg), che
già nel 2008 erano più avanti, sono ulteriormente cresciute durante la crisi scavando
un solco che ormai supera i 10 punti percentuali rispetto alla soglia di recupero di
Milano e della Lombardia. La Cataluňa, unico tra i motori d’Europa che attualmente
precediamo, recupera terreno e cresce al doppio del ritmo di Milano e della
Lombardia.

“Milano e la Lombardia guidano la crescita del mercato del lavoro, registrando nel
2016 un trend favorevole sia per l’aumento dell’occupazione e sia per il calo del tasso
di disoccupazione giovanile che, sebbene ancora troppo elevato, è comunque in
discesa – ha sottolineato Mauro Chiassarini, Vicepresidente di Assolombarda con
delega al Lavoro e all’Occupazione –. Un risultato che lascia intendere la stretta
correlazione tra crescita economica e sviluppo dell’occupazione. Ora occorre che un
territorio importante come quello costituito dalla città metropolitana di Milano e le
province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro
ad oltre 2 milioni di addetti, recuperi il divario con i motori d’Europa. D’altra parte
Milano ha tutte le carte in regola per riuscirci: il Pil di quest’area è già tornato al di
sopra del livello pre-crisi (+1,2%)”.

“Il lavoro a Milano mostra segnali di ripresa occupazionale, cui non corrisponde
un’equivalente incremento della ricchezza e dei redditi – ha commentato Massimo
Bonini, Segretario Generale CGIL - Camera del Lavoro Metropolitana di Milano –. I dati
descrivono una realtà a forte vocazione manifatturiera, che la crisi ha rischiato di
indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri originari. Per questo serve
un’attenzione particolare per favorire investimenti e innovazione, nonché un
programma straordinario di formazione, anche in riferimento all’industria 4.0. Le
misure su welfare, gestione dei tempi, condivisione degli obiettivi, descrivono un
apprezzamento che richiama il bisogno di partecipazione, di interventi
sull’organizzazione del lavoro capaci di valorizzare la creatività, l’autonomia e la
crescita professionale”.

“La ricerca mostra qualche segnale positivo, sia per l’aumento dell’occupazione in
generale, sia per la diminuzione della disoccupazione giovanile, che resta comunque
elevata – ha affermato Danilo Galvagni, Segretario Generale CISL Milano Metropoli.
La situazione nel milanese è migliore che nel resto d’Italia, ma non può essere una
consolazione, anche perché i nostri competitors europei viaggiano più velocemente.
In realtà, la crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che
soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca di un impiego o di una ricollocazione,
bisogna puntare sul potenziamento del canale dell’alternanza scuola-lavoro e delle
politiche attive per il lavoro: due strumenti importanti, da implementare meglio.
Apprezziamo l’interesse delle imprese per il welfare, che deve però essere contrattato,
per rendere più efficaci i processi produttivi e coinvolgere i lavoratori. Bisogna anche
favorire la contrattazione territoriale, per includere le realtà piccole e medie, oggi
molto attive nella rete dell'indotto, e il sistema delle cooperative”.

"Welfare aziendale è un'occasione importante di contrattazione aziendale e dobbiamo
fare in modo che la contrattazione, ancora posizionata sulle medie e grandi aziende
diventi più capillare e riguardi anche le piccole e micro imprese che sono anch'esse
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tessuto vitale del nostro territorio milanese e lombardo" ha dichiarato Danilo
Margaritella, Segretario Generale UIL Milano e Lombardia.

Dal rapporto emerge poi il crescente interesse del mondo delle imprese verso il
welfare, inteso come insieme di benefit, servizi e misure che l’azienda rende
disponibili ai propri dipendenti per migliorarne la vita privata e lavorativa. Le politiche
di contenimento del welfare pubblico hanno generato un crescente bisogno di
prestazioni integrative, in particolare nel campo della previdenza e dell’assistenza
sanitaria e nei servizi a favore della famiglia. Anche grazie alle agevolazione previste
dalle leggi di Stabilità 2016 e 2017 sempre più imprese affiancano alla retribuzione
strumenti non monetari per perseguire obiettivi di fidelizzazione, motivazione e
attrazione delle risorse umane.

Un’indagine condotta tra le imprese associate ad Assolombarda evidenzia che, nel
2016, quasi 3 aziende su 10 (27%) ha già adottato iniziative di welfare mentre il 32%
pensa di farlo. La survey, inoltre, mette in luce le misure più diffuse e più gradite; tra
queste: buoni pasto, la mensa aziendale, l’assistenza sanitaria e la previdenza
integrativa, la flessibilità oraria e lo smartworking.

Alla presentazione del rapporto, tenutasi oggi presso la Sala Camerana di
Assolombarda, è intervenuto Michele Angelo Verna, Direttore Generale di
Assolombarda che ha aperto i lavori. Seguito dagli interventi di Andrea Fioni,
referente mercato del lavoro del Centro Studi di Assolombarda che in rappresentanza
del gruppo di lavoro congiunto ha presentato i risultati della ricerca; Luca Pesenti,
docente di “Soggetti regole e strumenti del welfare” della Facoltà di Scienze Politiche e
Sociali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore; Stefano Miglietta, direttore del
personale di Zambon Italia; e Paolo Filippi, hr manager del Gruppo Cimbali.

La successiva tavola rotonda ha visto, invece, la partecipazione di Danilo Galvagni,
Segretario Generale CISL Milano Metropoli; Massimo Bonini, Segretario Generale CGIL
- Camera del Lavoro Metropolitana di Milano; Danilo Margaritella, Segretario Generale
UIL Milano e Lombardia; Massimo Bottelli, Direttore Settore Lavoro Welfare e Capitale
Umano Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza.
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Lombardia: occupati +1,7% nel 2016,
sopra livelli pre-crisi
16 maggio 2017- 17:08

Milano, 16 mag. (Labitalia) - Lo scorso anno è
aumentato il numero degli occupati in
Lombardia e nel Milanese. Nella regione rispetto
al 2015 si è registrato un incremento dell'1,7% e
dell'1,8% nel territorio di Milano, Monza e Lodi,
area in cui si concentrano quasi 2 milioni di
lavoratori. In particolare è l’occupazione a
tempo indeterminato ad aver trainato la
crescita: +1,9% a livello nazionale e +2,4% in
Lombardia. È quanto emerge dal rapporto
annuale realizzato da Assolombarda, Cgil, Cisl e
Uil. Il 2016 fa registrare miglioramenti anche
sotto il profilo della disoccupazione, in calo per il
secondo anno consecutivo. Milano e la
Lombardia fanno meglio del resto del Paese,

registrando rispettivamente una flessione del 7,6% e del 4,9% del numero di disoccupati. A livello nazionale,
invece, il calo è dello 0,7%. Il tasso di disoccupazione è sceso in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -5,4% a
livello nazionale e -6,9% in Lombardia. E considerando la popolazione di pari età, si è ridotto anche il numero
dei Neet, i giovani che non lavorano, non studiano o che non sono inseriti in percorsi formativi, con una
diminuzione del 7,7% in Italia e dell'11,1% nella regione. L’aumento del numero di occupati nel 2016 ha anche
contribuito al recupero dei livelli occupazionali pre-crisi, che però procede a velocità diverse. La Lombardia e
Milano hanno già raggiunto e superato il numero di occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora recuperato
il terreno perduto.Per Mauro Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e
all’Occupazione, "ora occorre che un territorio importante come quello costituito dalla città metropolitana di
Milano e le province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2
milioni di addetti, recuperi il divario con i motori d’Europa". Il lavoro a Milano "mostra segnali di ripresa
occupazionale -spiega-Massimo Bonini, segretario generale della Cgil - Camera del Lavoro Metropolitana di
Milano- cui non corrisponde un’equivalente incremento della ricchezza e dei redditi. I dati descrivono una
realtà a forte vocazione manifatturiera, che la crisi ha rischiato di indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri
originari. Danilo Galvagni, segretario generale della Cisl Milano Metropoli, sottolinea che "la crisi non ha
esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca di un impiego
o di una ricollocazione, bisogna puntare sul potenziamento del canale dell’alternanza scuola-lavoro e delle
politiche attive per il lavoro". E anche il welfare aziendale, conclude Danilo Margaritella, segretario generale
della Uil Milano e Lombardia, "è un'occasione importante di contrattazione aziendale e dobbiamo fare in modo
che la contrattazione, ancora posizionata sulle medie e grandi aziende diventi più capillare e riguardi anche le
piccole e micro imprese".
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Cresce il numero di occupati nel 2016:
Milano e Lombardia già oltre il pre-crisi

16 maggio 2017 Di Redazione Archiviato in: Economia, Taglio basso Lascia un Commento

Share

Il 2016 ha registrato un aumento del numero di occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e + 1,8%

nel territorio di Milano, Monza e Lodi, importante area economica dove si concentrano quasi 2 milioni

di lavoratori. In particolare, è l’occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: + 1,9%

a livello italiano e + 2,4% in Lombardia.

È quanto emerge da “Il Lavoro a Milano”, il rapporto annuale realizzato da Assolombarda, CGIL, CISL

E UIL e curato dai rispettivi Centri Studi che raccoglie i dati sul mercato del lavoro e ne traccia

l’andamento. Quest’anno il focus del rapporto, giunto all’11° edizione, è il welfare aziendale di cui

viene fornito un quadro generale tratto dalle attività di monitoraggio degli accordi stipulati in

Assolombarda e da una survey svolta tra le aziende.

Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo per

il secondo anno consecutivo. Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno meglio del

resto del Paese registrando, rispettivamente, -7,6% di disoccupati (pari a 13mila milanesi) e -4,9% pari a

(18mila lombardi). A livello italiano, invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un – 0,7%.

Il tasso di disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, è sceso in particolare nella fascia di età 15-

24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% a livello lombardo. Inoltre considerando la popolazione di pari
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età si è ridotto anche il numero dei Neet (Not in education, employment or training), la cui quota è

scesa sotto il 20% in Italia anche grazie al calo già registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la

diminuzione, che si è concentrata negli ultimi 12 mesi, è più consistente: quasi 20mila in Lombardia (-

11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in meno in Italia nel 2016 (-7,7%).

L’aumento del numero di occupati nel 2016 ha anche contribuito al recupero dei livelli occupazionali

pre- crisi, che però procede a velocità diverse. La Lombardia e Milano, infatti, hanno già

raggiunto e superato il numero di occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora raggiunto

l’obiettivo. Ma il buon andamento del 2016 non basta a ridurre il gap con l’Europa. Le regioni

tedesche (Bayern e Baden Württemberg), che già nel 2008 erano più avanti, sono ulteriormente

cresciute durante la crisi scavando un solco che ormai supera i 10 punti percentuali rispetto alla soglia

di recupero di Milano e della Lombardia. La Cataluňa, unico tra i motori d’Europa che attualmente

precediamo, recupera terreno e cresce al doppio del ritmo di Milano e della Lombardia.

“Milano e la Lombardia guidano la crescita del mercato del lavoro, registrando nel 2016 un trend

favorevole sia per l’aumento dell’occupazione e sia per il calo del tasso di disoccupazione giovanile

che, sebbene ancora troppo elevato, è comunque in discesa – ha sottolineato Mauro Chiassarini,

Vicepresidente di Assolombarda.

Un risultato che lascia intendere la stretta correlazione tra crescita economica e

sviluppo dell ’occupazione. Ora occorre che un territorio importante come quello costituito dalla

città metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila imprese

che danno lavoro ad oltre 2 milioni di addetti, recuperi il divario con i motori d’Europa. D’altra parte

Milano ha tutte le carte in regola per riuscirci: il Pil di quest’area è già tornato al di sopra del

livello pre-crisi (+1,2%)”.

“Il lavoro a Milano mostra segnali di ripresa occupazionale, cui non corrisponde un’equivalente

incremento della ricchezza e dei redditi – ha commentato Massimo Bonini, Segretario Generale CGIL –

Camera del Lavoro Metropolitana di Milano –. I dati descrivono una realtà a forte vocazione

manifatturiera, che la crisi ha rischiato di indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri originari. Per

questo serve un’attenzione particolare per favorire investimenti e innovazione, nonché un

programma straordinario di formazione, anche in riferimento all’industria 4.0. Le misure su

welfare, gestione dei tempi, condivisione degli obiettivi, descrivono un apprezzamento

che richiama il bisogno di partecipazione, di interventi sull’organizzazione del lavoro capaci di

valorizzare la creatività, l’autonomia e la crescita professionale”.

“La ricerca mostra qualche segnale positivo, sia per l’aumento dell’occupazione in generale, sia per la

diminuzione della disoccupazione giovanile, che resta comunque elevata – ha affermato Danilo

Galvagni, Segretario Generale CISL Milano Metropoli. La situazione nel milanese è migliore che

nel resto d’Italia, ma non può essere una consolazione, anche perché i nostri competitors europei

viaggiano più velocemente. In realtà, la crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli

che soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca di un impiego o di una ricollocazione, bisogna puntare

sul potenziamento del canale dell’alternanza scuola-lavoro e delle politiche attive per il lavoro: due

strumenti importanti, da implementare meglio. Apprezziamo l’interesse delle imprese per il welfare,

che deve però essere contrattato, per rendere più efficaci i processi produttivi e coinvolgere i

lavoratori. Bisogna anche favorire la contrattazione territoriale, per includere le realtà

piccole e medie, oggi molto attive nella rete dell’indotto, e il sistema delle cooperative”.

“Welfare aziendale è un’occasione importante di contrattazione aziendale e dobbiamo

fare in modo che la contrattazione, ancora posizionata sulle medie e grandi aziende diventi più

capillare e riguardi anche le piccole e micro imprese che sono anch’esse tessuto vitale del nostro

territorio milanese e lombardo” ha dichiarato Danilo Margaritella, Segretario Generale UIL Milano e

Lombardia. Dal rapporto emerge poi il crescente interesse del mondo delle imprese verso il welfare,

inteso come insieme di benefit, servizi e misure che l’azienda rende disponibili ai propri dipendenti

per migliorarne la vita privata e lavorativa. Le politiche di contenimento del welfare pubblico hanno

generato un crescente bisogno di prestazioni integrative, in particolare nel campo della previdenza e

dell’assistenza sanitaria e nei servizi a favore della famiglia. Anche grazie alle agevolazione previste

dalle leggi di Stabilità 2016 e 2017 sempre più imprese affiancano alla retribuzione strumenti non

monetari per perseguire obiettivi di fidelizzazione, motivazione e attrazione delle risorse umane.

Un’indagine condotta tra le imprese associate ad Assolombarda evidenzia che, nel

2016, quasi 3 aziende su 10 (27%) ha già adottato iniziative di welfare mentre il 32% pensa di farlo.

La survey, inoltre, mette in luce le misure più diffuse e più gradite; tra queste: buoni pasto, la mensa

aziendale, l’assistenza sanitaria e la previdenza integrativa, la flessibilità oraria e lo smartworking. Alla

presentazione del rapporto, tenutasi oggi presso la Sala Camerana di Assolombarda, è intervenuto
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0

Michele Angelo Verna, Direttore Generale di Assolombarda che ha aperto i lavori. Seguito dagli

interventi di Andrea Fioni, referente mercato del lavoro del Centro Studi di Assolombarda che in

rappresentanza del gruppo di lavoro congiunto ha presentato i risultati della ricerca; Luca Pesenti,

docente di “Soggetti regole e strumenti del welfare” della Facoltà di Scienze Politiche e Sociali

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore; Stefano Miglietta, direttore del personale di Zambon Italia; e

Paolo Filippi, hr manager del Gruppo Cimbali.

La successiva tavola rotonda ha visto, invece, la partecipazione di Danilo Galvagni, Segretario Generale

CISL Milano Metropoli; Massimo Bonini, Segretario Generale CGIL – Camera del Lavoro Metropolitana

di Milano; Danilo Margaritella, Segretario Generale UIL Milano e Lombardia; Massimo Bottelli, Direttore

Settore Lavoro Welfare e Capitale Umano Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza.
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Lombardia: in 2016 occupati (+1,7%)
tornano a livelli pre-crisi
Occupazione a tempo indeterminato (+2,4%) traina crescita

Milano, 16 mag. (askanews) – Il 2016 ha registrato un aumento del numero di
occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e + 1,8% nel territorio di Milano,
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Monza e Lodi, importante area economica dove si concentrano quasi 2 milioni
di lavoratori. In particolare, è l’occupazione a tempo indeterminato ad aver
trainato la crescita: + 1,9% a livello italiano e + 2,4% in Lombardia. È quanto
emerge da “Il Lavoro a Milano”, il rapporto annuale realizzato da
Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil e curato dai rispettivi Centri Studi che raccoglie i
dati sul mercato del lavoro e ne traccia l’andamento. Il 2016 fa registrare
miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo per il secondo
anno consecutivo. Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno
meglio del resto del Paese registrando, rispettivamente, -7,6% di disoccupati
(pari a 13mila milanesi) e -4,9% pari a (18mila lombardi). A livello italiano,
invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un -0,7%.

Il tasso di disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, è sceso in particolare
nella fascia di eta 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% a livello lombardo.
Inoltre considerando la popolazione di pari età si è ridotto anche il numero dei
Neet (Not in education, employment or training), la cui quota è scesa sotto il
20% in Italia anche grazie al calo già registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la
diminuzione, che si è concentrata negli ultimi 12 mesi, è piu consistente: quasi
20mila in Lombardia (-11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in meno
in Italia nel 2016 (-7,7%).

L’aumento del numero di occupati nel 2016 ha anche contribuito al recupero
dei livelli occupazionali pre-crisi, che però procede a velocità diverse. La
Lombardia e Milano, infatti, hanno già raggiunto e superato il numero di
occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora raggiunto l’obiettivo. Ma il
buon andamento del 2016 non basta a ridurre il gap con l’Europa. Le regioni
tedesche (Bayern e Baden Wurttemberg), che già nel 2008 erano più avanti,
sono ulteriormente cresciute durante la crisi scavando un solco che ormai
supera i 10 punti percentuali rispetto alla soglia di recupero di Milano e della
Lombardia. La Cataluna, unico tra i motori d’Europa che attualmente
precediamo, recupera terreno e cresce al doppio del ritmo di Milano e della
Lombardia.

Dal rapporto emerge “la stretta correlazione tra crescita economica e sviluppo
dell’occupazione. Ora occorre che un territorio importante come quello
costituito dalla città metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza e
Lodi, dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni di
addetti, recuperi il divario con i motori d’Europa. D’altra parte Milano ha tutte le
carte in regola per riuscirci: il Pil di quest’area è già tornato al di sopra del
livello pre-crisi (+1,2%)”, ha sottolineato Mauro Chiassarini, vicepresidente di
Assolombarda con delega al Lavoro e all’Occupazione.

(segue)
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Lavoro: in 2016 cresce numero occupati,
Lombardia gia' oltre pre-crisi
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Lavoro: in 2016 cresce numero occupati, Lombardia gia' oltre pre-crisi

Il 2016 ha registrato un aumento del numero degli occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e +1,8% nel
territorio di Milano, Monza, Lodi. In particolare e' l'occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la
crescita: +1,9% a livello italiano e

+2,4% in Lombardia.

E' quanto emerge da "Il Lavoro a Milano", il rapporto annuale realizzato da Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil che
raccoglie i dati sul mercato del lavoro. Quest'anno il focus del rapoprto e' il welfare aziendale.

Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo per il secondo anno
consecutivo. Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno meglio del resto del Paese
registrando rispettivamente -7,6% di disoccupati e -4,9%. A livello italiano invece i 21 mila disoccupati in meno
pesano un -0,7%. Il tasso di disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, e' sceso in particolare nella fascia
di eta' 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% a livello lombardo. Inoltre, considerando la popolazione di pari
eta', si e' ridotto anche il numero dei Neet (Not in education, employment or training), la cui quota e' scesa sotto
il 20% in Italia anche grazie al calo gia' registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione e' piu'
consistente: quasi 20 mila in Lombardia e in termini assoluti quasi 100 mila Net in meno in Italia nel 2016.

L'aumento del numero di occupati nel 2016 ha contribuito al recupero dei livelli pre-crisi, che pero' procede a
velocita' diverse. La Lombardia e Milano hanno gia' raggiunto e superato il numero di occupati nel 2008, mentre
l'Italia non ha ancora raggiunto l'obiettivo. Ma il buon andamento del 2016 non basta a ridurre il gap con
l'Europa: le regioni tedesche sono ulteriormente cresciute durante la crisi, scavando un solco che ormai superai
i 10 punti percentuali rispetto alla soglia di recupero di Milano e della Lombardia. La Catalunia recupera terreno
e cresce a doppio ritmo di Milano e Lombardia.

Dal rapporto emerge anche il crescente interesse del mondo delle imprese verso il welfare. Un'indagine
condotta tra le imprese associate ad Assolombarda evidenzia che, nel 2016, quasi 3 aziende su 10 (27%) ha
già adottato iniziative di welfare mentre il 32% pensa di farlo. La survey, inoltre, mette in luce le misure più
diffuse e più gradite; tra queste: buoni pasto, la mensa aziendale, l'assistenza sanitaria e la previdenza
integrativa, la flessibilità oraria e lo smartworking.
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NOTIZIE RADIOCOR - PRIMA PAGINA

LAVORO: MILANO E LOMBARDIA OLTRE PRE-CRISI, IN 2016
CRESCONO OCCUPATI

Presentato rapporto Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Milano, 16 mag - Milano e la Lombardia tornano a livelli occupazionali pre-crisi. E' quanto
emerge dall'undicesimo edizione di "Il Lavoro a Milano", rapporto annuale realizzato da
Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil. Nel 2016 si e' registrato un aumento del numero di
occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e + 1,8% nel territorio di Milano, Monza e
Lodi, area economica dove si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In particolare, e'
l'occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: + 1,9% a livello italiano
e + 2,4% in Lombardia. Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della
disoccupazione, in calo per il secondo anno consecutivo. Anche da questo punto di
vista Milano e la Lombardia fanno meglio del resto del Paese registrando,
rispettivamente, -7,6% di disoccupati (pari a 13mila milanesi) e -4,9% pari a (18mila
lombardi). A livello italiano, invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un - 0,7%. Il
tasso di disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, e' sceso in particolare nella
fascia di eta' 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% a livello lombardo. Inoltre
considerando la popolazione di pari eta' si e' ridotto anche il numero dei Neet (Not in
education, employment or training), la cui quota e' scesa sotto il 20% in Italia anche
grazie al calo gia' registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione, che si e'
concentrata negli ultimi 12 mesi, e' piu' consistente: quasi 20mila in Lombardia (-11,1%)
e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in meno in Italia nel 2016 (-7,7%).
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NEL 2016 CRESCE OCCUPAZIONE IN LOMBARDIA

16 maggio 2017

“Nel 2016 il mercato del lavoro milanese e
lombardo ha registrato un trend positivo.
Rispetto al 2015 è aumentato il numero
degli occupati: + 1,7% in Lombardia e +
1,8% nel territorio di Milano, Monza e Lodi,
importante  area  economica dove s i
concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. È
l’occupazione a tempo indeterminato ad
aver trainato la crescita: + 1,9% a livello
italiano e + 2,4% in Lombardia”.

Lo  ha  det to  Andrea  F ion i ,  referente
mercato del lavoro del Centro Studi di
Assolombarda che ha presentato “Il Lavoro

a Milano”.

Questo rapporto annuale, giunto alla 11° edizione, realizzato da Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil e curato dai rispettivi
Centri Studi, raccoglie i dati sul mercato del lavoro e ne traccia l’andamento. “E’ sceso anche il numero di chi cerca
lavoro - continua Fioni -, -7,6% di disoccupati a Milano  (pari a 13mila milanesi) e -4,9% (pari a 18mila lombardi) in
Lombardia”. A livello italiano, invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un - 0,7%. Il tasso di disoccupazione è
sceso in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% a livello lombardo. Inoltre
considerando la popolazione di pari età si è ridotto anche il numero dei Neet, la cui quota è scesa sotto il 20% in Italia.
In Lombardia la diminuzione, che si è concentrata negli ultimi 12 mesi, è più consistente: quasi 20mila in Lombardia (-
11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in meno in Italia nel 2016 (-7,7%).
“Il recupero dei livelli occupazionali pre-crisi procede a velocità diverse. Lombardia e Milano hanno già raggiunto e
superato il numero di occupati del 2008 mentre l’Italia ancora insegue l’obiettivo. È una dinamica coerente con
l’andamento dell’economia e conferma che le agevolazioni normative possano essere utili ma per un vero sviluppo
dell’occupazione sia necessaria la crescita economica” è il commento di Fioni. Il gap con l’Europa rimane. Le regioni
tedesche (Bayern e Baden Württemberg) sono cresciute durante la crisi, scavando un solco che supera i 10 punti
percentuali rispetto alla soglia di recupero di Milano e Lombardia. La Cataluna, unico fra i motori d’Europa che
precediamo, cresce al doppio del ritmo di Milano e della Lombardia.

Per Mauro Chiassarini, Vicepresidente di Assolombarda  con delega al Lavoro e all’Occupazione: “Ora occorre che un
territorio importante come quello costituito dalla città metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza e Lodi,
dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni di addetti, recuperi il divario con i motori
d’Europa. D’altra parte Milano ha tutte le carte in regola per riuscirci: il Pil di quest’area è già tornato al di sopra del
livello pre-crisi (+1,2%)”.

Secondo Massimo Bonini, segretario generale Cgil: “E’ evidente che l’occupazione aumenti. Ma no a facili entusiasmi.
Notiamo che nei nuovi occupati il reddito cala e aumenta il part time obbligatorio. Dal 2007 ad oggi, da 77mila sono
passati a 182mila”. Per Massimo Bottelli, Direttore settore Lavoro di Assolombarda, però: “Non bisogna abbandonarsi
agli entusiasmi ma c’è un po’ più di ottimismo. Miglioramenti, sul fronte dell’occupazione, ci sono. Il part time è stato
anche un modo per rispondere alla crisi. A Milano il 15% della popolazione residente è giovane e studente. E’ facile
che questa fascia accetti, anche per interesse, un lavoro che non è a tempo pieno”. Dal rapporto emerge anche il
crescente interesse del mondo delle imprese verso il welfare. Un’indagine condotta tra le imprese associate ad
Assolombarda evidenzia che, nel 2016, quasi 3 aziende su 10 (27%) ha già adottato iniziative di welfare mentre il 32%
pensa di farlo. 

Danilo Galvagni, segretario generale Cisl Milano Metropoli: “Si riscopre l’idea di comunità cara a Olivetti. Apprezziamo
l’interesse delle imprese per il welfare che deve però essere contrattato, per coinvolgere i lavoratori”. Per Danilo
Margaritella, segretario generale Uil Milano e Lombardia: “Dobbiamo fare in modo che il welfare aziendale riguardi
anche le piccole e micro imprese, tessuto vitale del nostro territorio".
(ITALPRESS).
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lavoro a Milano - edizione 2017.
Presentati oggi i dati
Uil Milano e Lombardia

Milano -

Questa mattina in Assolombarda a Milano, presentata l'analisi
congiunta dei dati sul mercato del lavoro a Milano nell'ultimo anno.
Arrivato alla 11esima edizione, 'Il Lavoro a Milano - Edizione 2017',
raccoglie i dati che fotografano la realtà economico-produttiva del
territorio elaborata congiuntamente da Assolombarda Confindustria
Milano Monza e Brianza e CGIL, CISL e UIL attraverso una lettura
condivisa della dinamica occupazionale e del mercato.

Nel 2016 il mercato del lavoro milanese e lombardo hanno registrato
trend positivi: è cresciuto il numero di occupati: +1,7% in Lombardia e
+1,8% nel territorio di Milano, Monza e Lodi, importante area
economica dove si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. E'
l'occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato l'aumento.

Contemporaneamente è sceso il numero di chi cerca lavoro: -4,9% di
disoccupati in Lombardia e -7,6% a Milano, Monza Brianza e
Lodi.

Buone notizie anche sul fronte dei giovani: il calo di chi cerca lavoro si
è concentrato in particolare nella popolazione di 15-24 anni e nella
stessa fascia di età si è ridotto il numero dei Neet.

Tuttavia la situazione rimane fragile, con un tasso di disoccupazione
giovanile, pur se in discesa, ancora troppo elevato.

Il recupero dei livelli occupazionali pre-crisi procede a velocità diverse:
Lombardia e Milanohanno già raggiunto e superato il numero di
occupati del 2008, mentre l'Italia ancora lo insegue l'obiettivo. E' una
dinamica coerente con l'andamento dell'economia, a conferma che le
agevolazioni normative possono essere utili ma per un vero sviluppo
dell'occupazione è necessaria la crescita economica.

L'intervento del nostro Segretario Generale Danilo Margaritella, si
è soffermato sulle misure di welfare che stanno suscitando un
crescente interesse da parte del mondo delle imprese e dei lavoratori,
anche alla luce delle agevolazioni e delle possibilità previste nella
Legge di Stabilità per il 2016 ampliate in quella per il 2017.

Come ha ricordato anche la nostra RSU in Zambon, Domenico Rossi,
sono gli obiettivi di benessere quelli da perseguire e da far crescere
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Ultim'ora, Attualità 

Milano

nella comunità aziendale. Oggi sono ancora i servizi più tradizionali ad
ottenere maggiore consenso in virtù della ricerca del migliore equilibrio
del bilancio famigliare.

A breve disponibile il testo integrale 'il lavoro a Milano - edizione 2017'

Il contenuto e’ stato pubblicato da Uil Milano e Lombardia in data
16 maggio 2017. La fonte e’ unica responsabile dei contenuti.
Distribuito da Public, inalterato e non modificato, in data 16 maggio
2017 13:37:31 UTC.

DOCUMENTO ORIGINALE http://www.uilmilanolombardia.it/lavoro-a-milano-

edizione-2017-presentati-oggi-i-dati/

PUBLIC

PERMALINK http://www.publicnow.com/view/09693DD73E1A01EE307CB1253A58FAF0C9C2B460

[Fonte: Milano OnLine]
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Lombardia: occupati +1,7% nel 2016, sopra
livelli pre-crisi

POSTED BY: REDAZIONE WEB  16 MAGGIO 2017

Milano, 16 mag.
(Labitalia) – Lo scorso
anno e’ aumentato il
numero degli occupati in
Lombardia e nel Milanese.
Nella regione rispetto al
2015 si e’ registrato un
incremento dell’1,7% e
dell’1,8% nel territorio di
Milano, Monza e Lodi,
area in cui si concentrano
quasi 2 milioni di
lavoratori. In particolare

e’ l’occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: +1,9% a
livello nazionale e +2,4% in Lombardia. E’ quanto emerge dal rapporto annuale
realizzato da Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil.

Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione,
in calo per il secondo anno consecutivo. Milano e la Lombardia fanno meglio del
resto del Paese, registrando rispettivamente una flessione del 7,6% e del 4,9%
del numero di disoccupati. A livello nazionale, invece, il calo e’ dello 0,7%.

Il tasso di disoccupazione e’ sceso in particolare nella fascia di eta’ 15-24 anni: -
5,4% a livello nazionale e -6,9% in Lombardia. E considerando la popolazione di
pari eta’, si e’ ridotto anche il numero dei Neet, i giovani che non lavorano, non
studiano o che non sono inseriti in percorsi formativi, con una diminuzione del
7,7% in Italia e dell’11,1% nella regione. L’aumento del numero di occupati nel
2016 ha anche contribuito al recupero dei livelli occupazionali pre-crisi, che
pero’ procede a velocita’ diverse. La Lombardia e Milano hanno gia’ raggiunto e
superato il numero di occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora
recuperato il terreno perduto.
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Per Mauro Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e
all’Occupazione, “ora occorre che un territorio importante come quello
costituito dalla citta’ metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza e
Lodi, dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni di
addetti, recuperi il divario con i motori d’Europa”.

Il lavoro a Milano “mostra segnali di ripresa occupazionale -spiega-Massimo
Bonini, segretario generale della Cgil – Camera del Lavoro Metropolitana di
Milano- cui non corrisponde un’equivalente incremento della ricchezza e dei
redditi. I dati descrivono una realta’ a forte vocazione manifatturiera, che la
crisi ha rischiato di indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri originari.

Danilo Galvagni, segretario generale della Cisl Milano Metropoli, sottolinea che
“la crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che soffrono
di piu’. Per sostenerli nella ricerca di un impiego o di una ricollocazione,
bisogna puntare sul potenziamento del canale dell’alternanza scuola-lavoro e
delle politiche attive per il lavoro”. E anche il welfare aziendale, conclude
Danilo Margaritella, segretario generale della Uil Milano e Lombardia, “e’
un’occasione importante di contrattazione aziendale e dobbiamo fare in modo
che la contrattazione, ancora posizionata sulle medie e grandi aziende diventi
piu’ capillare e riguardi anche le piccole e micro imprese”.

(Adnkronos)
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Lombardia: occupati +1,7% nel 2016, sopra livelli pre-crisi.

Milano, 16 mag. (Labitalia) - Lo scorso anno è aumentato il numero degli occupati in Lombardia e
nel Milanese. Nella regione rispetto al 2015 si è registrato un incremento dell'1,7% e dell'1,8% nel
territorio di Milano, Monza e Lodi, area in cui si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In
particolare è l’occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: +1,9% a livello
nazionale e +2,4% in Lombardia. È quanto emerge dal rapporto annuale realizzato da
Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil.

Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo per il
secondo anno consecutivo. Milano e la Lombardia fanno meglio del resto del Paese, registrando
rispettivamente una flessione del 7,6% e del 4,9% del numero di disoccupati. A livello nazionale,
invece, il calo è dello 0,7%.

Il tasso di disoccupazione è sceso in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -5,4% a livello
nazionale e -6,9% in Lombardia. E considerando la popolazione di pari età, si è ridotto anche il
numero dei Neet, i giovani che non lavorano, non studiano o che non sono inseriti in percorsi
formativi, con una diminuzione del 7,7% in Italia e dell'11,1% nella regione. L’aumento del numero
di occupati nel 2016 ha anche contribuito al recupero dei livelli occupazionali pre-crisi, che però
procede a velocità diverse. La Lombardia e Milano hanno già raggiunto e superato il numero di
occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora recuperato il terreno perduto.

Per Mauro Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e all’Occupazione,
"ora occorre che un territorio importante come quello costituito dalla città metropolitana di
Milano e le province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro
ad oltre 2 milioni di addetti, recuperi il divario con i motori d’Europa".

Il lavoro a Milano "mostra segnali di ripresa occupazionale -spiega-Massimo Bonini, segretario
generale della Cgil - Camera del Lavoro Metropolitana di Milano- cui non corrisponde
un’equivalente incremento della ricchezza e dei redditi. I dati descrivono una realtà a forte
vocazione manifatturiera, che la crisi ha rischiato di indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri
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originari.

Danilo Galvagni, segretario generale della Cisl Milano Metropoli, sottolinea che "la crisi non ha
esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca
di un impiego o di una ricollocazione, bisogna puntare sul potenziamento del canale dell’alternanza
scuola-lavoro e delle politiche attive per il lavoro". E anche il welfare aziendale, conclude Danilo
Margaritella, segretario generale della Uil Milano e Lombardia, "è un'occasione importante di
contrattazione aziendale e dobbiamo fare in modo che la contrattazione, ancora posizionata sulle
medie e grandi aziende diventi più capillare e riguardi anche le piccole e micro imprese".
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Home   Dati-adn   Lombardia: occupati +1,7% nel 2016, sopra livelli pre-crisi

1

Dati-adn Nazionali

Lombardia: occupati +1,7% nel
2016, sopra livelli pre-crisi

    Mi piace 0

Milano, 16 mag. (Labitalia) – Lo scorso anno è aumentato il numero degli occupati in

Lombardia e nel Milanese. Nella regione rispetto al 2015 si è registrato un incremento

dell’1,7% e dell’1,8% nel territorio di Milano, Monza e Lodi, area in cui si concentrano

quasi 2 milioni di lavoratori. In particolare è l’occupazione a tempo indeterminato ad

aver trainato la crescita: +1,9% a livello nazionale e +2,4% in Lombardia. È quanto

emerge dal rapporto annuale realizzato da Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil.

Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo

per il secondo anno consecutivo. Milano e la Lombardia fanno meglio del resto del

Paese, registrando rispettivamente una flessione del 7,6% e del 4,9% del numero di

disoccupati. A livello nazionale, invece, il calo è dello 0,7%.

Il tasso di disoccupazione è sceso in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -5,4%

a livello nazionale e -6,9% in Lombardia. E considerando la popolazione di pari età, si

è ridotto anche il numero dei Neet, i giovani che non lavorano, non studiano o che

non sono inseriti in percorsi formativi, con una diminuzione del 7,7% in Italia e

dell’11,1% nella regione. L’aumento del numero di occupati nel 2016 ha anche

contribuito al recupero dei livelli occupazionali pre-crisi, che però procede a velocità

diverse. La Lombardia e Milano hanno già raggiunto e superato il numero di occupati

del 2008, mentre l’Italia non ha ancora recuperato il terreno perduto.

Per Mauro Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e

all’Occupazione, “ora occorre che un territorio importante come quello costituito dalla

città metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive

Di  Adnkronos  - 16 maggio 2017 

   tweet

SEGUICI

12,413
Fans

0
Followers

669
Followers

25
Iscritti

TARGA

DATA DI NASCITA

FAI UN PREVENTIVO
Offerta soggetta a specifiche restrizioni e valida fino al 30/6/17. Prima di

sottoscrivere leggi l’Informativa Privacy e il Fascicolo Informativo su
directline.it

METEO

24.5  

 26 

 23 

AREZZO,IT

 °

 °

CALCOLA IL TUO RISPARMIO
TARGA dell'auto

AA123BB

 DATA DI NASCITA del proprietario

GG / MM / AAAA

Fonte: ANIA aprile 2015. Raccolta premi mercato diretto in Italia. Messaggio
promozionale con finalità commerciali. Prima di sottoscrivere leggere il
fascicolo informativo su Genialloyd.it

PRIMA PAGINA CRONACA  POLITICA SPORT ATTUALITÀ ECONOMIA SALUTE MANIFESTAZIONI 

MORE 



 24.5  Arezzo,IT  martedì, maggio 16, 2017       

              


C Accedi Home All News WebMail Redazione Informativa Cookie PrivacyUtilizziamo i cookie per assicurarti la migliore esperienza nel nostro sito. Questo sito utilizza i cookie, anche di terze parti, per inviarti messaggi

promozionali personalizzati. Se prosegui nella navigazione di questo sito acconsenti all’utilizzo dei cookie. OkOk Leggi Informativa CookieLeggi Informativa Cookie

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-05-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

0
4
3
9
1
5

Pag. 41



TAGS Crisi Giovani italia Lavoro Mostra Motori Scuola

Articolo precedente

Sicilia: Festival strada degli scrittori, il 6
luglio Mattarella ad Agrigento

380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni di addetti, recuperi il divario con i

motori d’Europa”.

Il lavoro a Milano “mostra segnali di ripresa occupazionale -spiega-Massimo Bonini,

segretario generale della Cgil – Camera del Lavoro Metropolitana di Milano- cui non

corrisponde un’equivalente incremento della ricchezza e dei redditi. I dati descrivono

una realtà a forte vocazione manifatturiera, che la crisi ha rischiato di indebolire

senza, tuttavia, smarrire i caratteri originari.

Danilo Galvagni, segretario generale della Cisl Milano Metropoli, sottolinea che “la crisi

non ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che soffrono di più. Per

sostenerli nella ricerca di un impiego o di una ricollocazione, bisogna puntare sul

potenziamento del canale dell’alternanza scuola-lavoro e delle politiche attive per il

lavoro”. E anche il welfare aziendale, conclude Danilo Margaritella, segretario generale

della Uil Milano e Lombardia, “è un’occasione importante di contrattazione aziendale e

dobbiamo fare in modo che la contrattazione, ancora posizionata sulle medie e grandi

aziende diventi più capillare e riguardi anche le piccole e micro imprese”.

     Mi piace 0
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Milano e Lombardia oltre pre-crisi, in
2016 crescono occupati
Presentato rapporto Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil

Milano e la Lombardia tornano a livelli occupazionali pre-crisi. E' quanto emerge dall'undicesimo

edizione di "Il Lavoro a Milano", rapporto annuale realizzato da Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil. Nel 2016

si è registrato un aumento del numero di occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e + 1,8% nel

territorio di Milano, Monza e Lodi, area economica dove si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In

particolare, è l’occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: + 1,9% a livello italiano e

+ 2,4% in Lombardia. Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in

calo per il secondo anno consecutivo. Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno

meglio del resto del Paese registrando, rispettivamente, -7,6% di disoccupati (pari a 13mila milanesi) e -

4,9% pari a (18mila lombardi).

A livello italiano, invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un – 0,7%. Il tasso di disoccupazione, pur

rimanendo troppo elevato, è sceso in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -

6,9% a livello lombardo. Inoltre considerando la popolazione di pari età si è ridotto anche il numero dei

Neet (Not in education, employment or training), la cui quota è scesa sotto il 20% in Italia anche grazie al

calo già registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione, che si è concentrata negli ultimi 12

mesi, è più consistente: quasi 20mila in Lombardia (-11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in

Milano , 17 maggio 2017   |  ECONOMIA

17 maggio 2017
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Kairos » Media center » Live » Lavoro: Milano e Lombardia oltre pre-crisi, in 2016 crescono occupati

Lavoro: Milano e
Lombardia oltre pre-crisi,
in 2016 crescono occupati
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Presentato rapporto Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil 

 

 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 16 mag - Milano e  

la Lombardia tornano a livelli occupazionali pre-crisi. E'  

quanto emerge dall'undicesimo edizione di "Il Lavoro a  

Milano", rapporto annuale realizzato da Assolombarda, Cgil,  

Cisl e Uil. Nel 2016 si e' registrato un aumento del numero  

di occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e + 1,8% nel  

territorio di Milano, Monza e Lodi, area economica dove si  

concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In particolare, e'  

l'occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la  

crescita: + 1,9% a livello italiano e + 2,4% in Lombardia. Il  

2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della  

disoccupazione, in calo per il secondo anno consecutivo.  

Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno  

meglio del resto del Paese registrando, rispettivamente,  

-7,6% di disoccupati (pari a 13mila milanesi) e -4,9% pari a  

(18mila lombardi). A livello italiano, invece, i 21mila  

disoccupati in meno pesano un - 0,7%. Il tasso di  

disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, e' sceso in  

particolare nella fascia di eta' 15-24 anni: -5,4% a livello  

italiano e -6,9% a livello lombardo. Inoltre considerando la  

popolazione di pari eta' si e' ridotto anche il numero dei  

Neet (Not in education, employment or training), la cui quota  

e' scesa sotto il 20% in Italia anche grazie al calo gia'  

registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione, che  

si e' concentrata negli ultimi 12 mesi, e' piu' consistente:  

quasi 20mila in Lombardia (-11,1%) e, in termini assoluti,  

quasi 100mila Neet in meno in Italia nel 2016 (-7,7%).
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Lombardia: occupati +1,7% nel 2016, sopra
livelli pre-crisi

Milano, 16 mag. (Labitalia) - Lo scorso anno è aumentato il
numero degli occupati in Lombardia e nel Milanese. Nella
regione rispetto al 2015 si è registrato un incremento
dell'1,7% e dell'1,8% nel territorio di Milano, Monza e Lodi,
area in cui si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In
particolare è l’occupazione a tempo indeterminato ad aver
trainato la crescita: +1,9% a livello nazionale e +2,4% in

Lombardia. È quanto emerge dal rapporto annuale realizzato da
Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil. Il 2016 fa registrare miglioramenti anche
sotto il profilo della disoccupazione, in calo per il secondo anno
consecutivo. Milano e la Lombardia fanno meglio del resto del Paese,
registrando rispettivamente una flessione del 7,6% e del 4,9% del numero
di disoccupati. A livello nazionale, invece, il calo è dello 0,7%. Il tasso di
disoccupazione è sceso in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -5,4%
a livello nazionale e -6,9% in Lombardia. E considerando la popolazione di
pari età, si è ridotto anche il numero dei Neet, i giovani che non lavorano,
non studiano o che non sono inseriti in percorsi formativi, con una
diminuzione del 7,7% in Italia e dell'11,1% nella regione. L’aumento del
numero di occupati nel 2016 ha anche contribuito al recupero dei livelli
occupazionali pre-crisi, che però procede a velocità diverse. La Lombardia
e Milano hanno già raggiunto e superato il numero di occupati del 2008,
mentre l’Italia non ha ancora recuperato il terreno perduto.Per Mauro
Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e
all’Occupazione, "ora occorre che un territorio importante come quello
costituito dalla città metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza
e Lodi, dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2
milioni di addetti, recuperi il divario con i motori d’Europa". Il lavoro a Milano
"mostra segnali di ripresa occupazionale -spiega-Massimo Bonini,
segretario generale della Cgil - Camera del Lavoro Metropolitana di Milano-
cui non corrisponde un’equivalente incremento della ricchezza e dei redditi.
I dati descrivono una realtà a forte vocazione manifatturiera, che la crisi ha
rischiato di indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri originari. Danilo
Galvagni, segretario generale della Cisl Milano Metropoli, sottolinea che "la
crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che
soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca di un impiego o di una
ricollocazione, bisogna puntare sul potenziamento del canale
dell’alternanza scuola-lavoro e delle politiche attive per il lavoro". E anche il
welfare aziendale, conclude Danilo Margaritella, segretario generale della
Uil Milano e Lombardia, "è un'occasione importante di contrattazione
aziendale e dobbiamo fare in modo che la contrattazione, ancora
posizionata sulle medie e grandi aziende diventi più capillare e riguardi
anche le piccole e micro imprese".
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Lo scorso anno è aumentato il numero degli occupati in Lombardia e nel Milanese. Nella

regione rispetto al 2015 si è registrato un incremento dell’1,7% e dell’1,8% nel territorio di

Milano, Monza e Lodi, area in cui si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In particolare è

l’occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: +1,9% a livello nazionale e
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+2,4% in Lombardia. È quanto emerge dal rapporto annuale realizzato da Assolombarda,

Cgil, Cisl e Uil.  Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione,

in calo per il secondo anno consecutivo. Milano e la Lombardia fanno meglio del resto del

Paese, registrando rispettivamente una flessione del 7,6% e del 4,9% del numero di

disoccupati. A livello nazionale, invece, il calo è dello 0,7%.  Il tasso di disoccupazione è sceso

in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -5,4% a livello nazionale e -6,9% in Lombardia. E

considerando la popolazione di pari età, si è ridotto anche il numero dei Neet, i giovani che

non lavorano, non studiano o che non sono inseriti in percorsi formativi, con una diminuzione

del 7,7% in Italia e dell’11,1% nella regione. L’aumento del numero di occupati nel 2016 ha

anche contribuito al recupero dei livelli occupazionali pre-crisi, che però procede a velocità

diverse. La Lombardia e Milano hanno già raggiunto e superato il numero di occupati del

2008, mentre l’Italia non ha ancora recuperato il terreno perduto. Per Mauro Chiassarini,

vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e all’Occupazione, “ora occorre che un

territorio importante come quello costituito dalla città metropolitana di Milano e le province di

Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni

di addetti, recuperi il divario con i motori d’Europa”.  Il lavoro a Milano “mostra segnali di

ripresa occupazionale -spiega-Massimo Bonini, segretario generale della Cgil – Camera del

Lavoro Metropolitana di Milano- cui non corrisponde un’equivalente incremento della

ricchezza e dei redditi. I dati descrivono una realtà a forte vocazione manifatturiera, che la

crisi ha rischiato di indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri originari.  Danilo Galvagni,

segretario generale della Cisl Milano Metropoli, sottolinea che “la crisi non ha esaurito i suoi

effetti: giovani e over 50 sono quelli che soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca di un

impiego o di una ricollocazione, bisogna puntare sul potenziamento del canale dell’alternanza

scuola-lavoro e delle politiche attive per il lavoro”. E anche il welfare aziendale, conclude

Danilo Margaritella, segretario generale della Uil Milano e Lombardia, “è un’occasione

importante di contrattazione aziendale e dobbiamo fare in modo che la contrattazione,

ancora posizionata sulle medie e grandi aziende diventi più capillare e riguardi anche le piccole

e micro imprese”.   
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Milano e Lombardia oltre pre-crisi, in
2016 crescono occupati
Presentato rapporto Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil

Milano e la Lombardia tornano a livelli occupazionali pre-crisi. E' quanto emerge dall'undicesimo

edizione di "Il Lavoro a Milano", rapporto annuale realizzato da Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil. Nel 2016

si è registrato un aumento del numero di occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e + 1,8% nel

territorio di Milano, Monza e Lodi, area economica dove si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In

particolare, è l’occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: + 1,9% a livello italiano e

+ 2,4% in Lombardia. Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in

calo per il secondo anno consecutivo. Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno

meglio del resto del Paese registrando, rispettivamente, -7,6% di disoccupati (pari a 13mila milanesi) e -

4,9% pari a (18mila lombardi).

Milano , 17 maggio 2017   |  ECONOMIA
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A livello italiano, invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un – 0,7%. Il tasso di disoccupazione, pur

rimanendo troppo elevato, è sceso in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -

6,9% a livello lombardo. Inoltre considerando la popolazione di pari età si è ridotto anche il numero dei

Neet (Not in education, employment or training), la cui quota è scesa sotto il 20% in Italia anche grazie al

calo già registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione, che si è concentrata negli ultimi 12

mesi, è più consistente: quasi 20mila in Lombardia (-11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in

meno in Italia nel 2016 (-7,7%).
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Lombardia: occupati +1,7% nel
2016, sopra livelli pre-crisi
Milano, 16 mag. (Labitalia) – Lo scorso anno è aumentato il numero degli occupati

in Lombardia e nel Milanese. Nella regione rispetto al 2015 si è registrato un

incremento dell’1,7% e dell’1,8% nel territorio di Milano, Monza e Lodi, area in cui

si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In particolare […]

Milano, 16 mag. (Labitalia) – Lo scorso anno è aumentato il numero degli occupati

in Lombardia e nel Milanese. Nella regione rispetto al 2015 si è registrato un

incremento dell’1,7% e dell’1,8% nel territorio di Milano, Monza e Lodi, area in cui

si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In particolare è l’occupazione a tempo

indeterminato ad aver trainato la crescita: +1,9% a livello nazionale e +2,4% in

Lombardia. È quanto emerge dal rapporto annuale realizzato da Assolombarda, Cgil,

Cisl e Uil.

Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in

calo per il secondo anno consecutivo. Milano e la Lombardia fanno meglio del resto

del Paese, registrando rispettivamente una flessione del 7,6% e del 4,9% del

numero di disoccupati. A livello nazionale, invece, il calo è dello 0,7%.
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Il tasso di disoccupazione è sceso in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -

5,4% a livello nazionale e -6,9% in Lombardia. E considerando la popolazione di

pari età, si è ridotto anche il numero dei Neet, i giovani che non lavorano, non

studiano o che non sono inseriti in percorsi formativi, con una diminuzione del

7,7% in Italia e dell’11,1% nella regione. L’aumento del numero di occupati nel 2016

ha anche contribuito al recupero dei livelli occupazionali pre-crisi, che però

procede a velocità diverse. La Lombardia e Milano hanno già raggiunto e superato il

numero di occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora recuperato il terreno

perduto.

Per Mauro Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e

all’Occupazione, “ora occorre che un territorio importante come quello costituito

dalla città metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza e Lodi, dove

sono attive 380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni di addetti, recuperi

il divario con i motori d’Europa”.

Il lavoro a Milano “mostra segnali di ripresa occupazionale -spiega-Massimo

Bonini, segretario generale della Cgil – Camera del Lavoro Metropolitana di

Milano- cui non corrisponde un’equivalente incremento della ricchezza e dei

redditi. I dati descrivono una realtà a forte vocazione manifatturiera, che la crisi ha

rischiato di indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri originari.

Danilo Galvagni, segretario generale della Cisl Milano Metropoli, sottolinea che “la

crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che soffrono di

più. Per sostenerli nella ricerca di un impiego o di una ricollocazione, bisogna

puntare sul potenziamento del canale dell’alternanza scuola-lavoro e delle politiche

attive per il lavoro”. E anche il welfare aziendale, conclude Danilo Margaritella,

segretario generale della Uil Milano e Lombardia, “è un’occasione importante di

contrattazione aziendale e dobbiamo fare in modo che la contrattazione, ancora

posizionata sulle medie e grandi aziende diventi più capillare e riguardi anche le

piccole e micro imprese”.
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Lavoro a Milano, rapporto Assolombarda e sindacati:
ritornati ai livelli pre-crisi
Scritto da Luca Orlando

Stampa  Email

Decisamente oltre la media rispetto all’Italia, ancora all’inseguimento nei confronti dei benchmark europei. Anche nei dati del

mercato del lavoro Milano conferma la propria posizione “ibrida”, un bicchiere mezzo vuoto o mezzo pieno a seconda del target di

riferimento.

L’11esimo rapporto “Il lavoro a Milano”, realizzato da Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza, Cgil, Cisl e Uil, traccia

comunque per il 2016 un quadro in miglioramento, con una crescita degli occupati sul territorio pari all’1,8%, una spinta che

proviene in particolare dai numeri dei contratti a tempo indeterminato, visti in aumento dell’1,9% per l’intera Italia, del 2,4% in

Lombardia.

Una crescita che per il territorio si traduce in un “sorpasso” rispetto ai livelli pre-crisi: se per Milano l’occupazione attuale è di

quasi tre punti al di sopra dei dati 2008, in Italia il gap rispetto a quella soglia è ancora dell’1,4%.

Risultati superiori alla media nazionale che tuttavia non bastano per agganciare la velocità di recupero dei “motori” d’Europa, con

le regioni tedesche Bayern e Baden Württemberg ormai davanti al capoluogo lombardo di oltre dieci punti percentuali. Nel tasso

di occupazione, Milano (68,4%) si pone dunque esattamente a metà strada tra la media nazionale (57,2%) e le”lepri” tedesche,

arrivate al 78%. Milano e la Lombardia chiudono in effetti in crescita il 2016 ma con un dinamismo decisamente inferiore rispetto

alla Catalogna, distante cinque punti nel 2013 ma ormai arrivata a ridosso della nostra performance.

Nei confronti delle aree più dinamiche del continente resta ampio anche il gap nei tassi di disoccupazione, che tuttavia arretrano

sulla scia della moderata ripresa in atto: nella fascia di età tra 15 e 24 anni il tasso di senza lavoro nel 2016 scende per l’Italia del

5,4%, di quasi sette punti a livello lombardo.

«Milano e la Lombardia - dichiara Mauro Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e all'Occupazione -

guidano la crescita del mercato del lavoro, registrando nel 2016 un trend favorevole sia per l'aumento dell'occupazione e sia per il

calo del tasso di disoccupazione giovanile. Ora occorre che un territorio importante come il nostro recuperi il divario con i motori
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Letto 49 volte

d'Europa. D'altra parte Milano ha tutte le carte in regola per riuscirci: il Pil di quest'area è già tornato al di sopra del livello pre-crisi

».

Soddisfazione ma anche cautela da parte dei sindacati.

«Ci sono segnali di ripresa occupazionale - commenta il segretario generale Cgil- Camera del Lavoro Metropolitana di Milano

Massimo Bonini - cui non corrisponde un'equivalente incremento della ricchezza e dei redditi. Per questo serve un'attenzione

particolare per favorire investimenti e innovazione, nonché un programma straordinario di formazione, anche in riferimento

all'industria 4.0».

«La situazione nel milanese è migliore che nel resto d'Italia, ha affermato Danilo Galvagni, Segretario Generale Cisl Milano

Metropolitana non può essere una consolazione, anche perché i nostri competitors europei viaggiano più velocemente. In realtà,

la crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca di un impiego o

di una ricollocazione bisogna puntare sul potenziamento del canale dell'alternanza scuola-lavoro e delle politiche attive per il

lavoro»

All’interno del rapporto è presente anche un focus sull’utilizzo degli strumenti di welfare aziendale, rilanciati dalle agevolazioni

previste dalla normativa. L’indagine tra gli associati di Assolombarda evidenzia come nel corso del 2016, quasi 3 aziende su 10

(27%) abbiano già adottato iniziative di welfare, un altro 32% pensa di farlo. Tra le misure più diffuse e gradite dai lavoratori

figurano buoni pasto, mensa aziendale, assistenza sanitaria e previdenza integrativa, flessibilità oraria e smartworking.

«Il welfare aziendale - spiega il segretario generale Uil Milano e Lombardia Danilo Margaritella - è un'occasione importante di

contrattazione aziendale: dobbiamo fare in modo che il tema, ancora posizionato sulle medie e grandi aziende, diventi più

capillare e riguardi anche le Pmi, anch'esse tessuto vitale del nostro territorio milanese e lombardo».

 

Fonte: Il Sole 24 Ore, www.ilsole24ore.com

Foto: Impiegati e lavoratori in zona Porta Nuova (Fotogramma)
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Lombardia: occupati +1,7% nel 2016, sopra livelli
pre-crisi

Milano, 16 mag. (Labitalia) - Lo scorso anno è aumentato il numero degli occupati in
Lombardia e nel Milanese. Nella regione rispetto al 2015 si è registrato un incremento
dell'1,7% e dell'1,8% nel territorio di Milano, Monza e Lodi, area in cui si concentrano quasi 2
milioni di lavoratori. In particolare è l’occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la
crescita: +1,9% a livello nazionale e +2,4% in Lombardia. È quanto emerge dal rapporto
annuale realizzato da Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil.

Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo per il
secondo anno consecutivo. Milano e la Lombardia fanno meglio del resto del Paese,
registrando rispettivamente una flessione del 7,6% e del 4,9% del numero di disoccupati. A
livello nazionale, invece, il calo è dello 0,7%.

Il tasso di disoccupazione è sceso in particolare nella fascia di età 15-24 anni: -5,4% a livello
nazionale e -6,9% in Lombardia. E considerando la popolazione di pari età, si è ridotto anche
il numero dei Neet, i giovani che non lavorano, non studiano o che non sono inseriti in
percorsi formativi, con una diminuzione del 7,7% in Italia e dell'11,1% nella regione.
L’aumento del numero di occupati nel 2016 ha anche contribuito al recupero dei livelli
occupazionali pre-crisi, che però procede a velocità diverse. La Lombardia e Milano hanno già
raggiunto e superato il numero di occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora
recuperato il terreno perduto.

Per Mauro Chiassarini,  vicepresidente di Assolombarda con delega al  Lavoro e
all’Occupazione, "ora occorre che un territorio importante come quello costituito dalla città
metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila
imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni di addetti, recuperi il divario con i motori
d’Europa".

Il lavoro a Milano "mostra segnali di ripresa occupazionale -spiega-Massimo Bonini,
segretario generale della Cgil - Camera del Lavoro Metropolitana di Milano- cui non
corrisponde un’equivalente incremento della ricchezza e dei redditi. I dati descrivono una
realtà a forte vocazione manifatturiera, che la crisi ha rischiato di indebolire senza, tuttavia,
smarrire i caratteri originari.

Danilo Galvagni, segretario generale della Cisl Milano Metropoli, sottolinea che "la crisi non
ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli che soffrono di più. Per sostenerli nella
ricerca di un impiego o di una ricollocazione, bisogna puntare sul potenziamento del canale
dell’alternanza scuola-lavoro e delle politiche attive per il lavoro". E anche il welfare
aziendale, conclude Danilo Margaritella, segretario generale della Uil Milano e Lombardia, "è
un'occasione importante di contrattazione aziendale e dobbiamo fare in modo che la
contrattazione, ancora posizionata sulle medie e grandi aziende diventi più capillare e
riguardi anche le piccole e micro imprese".

(Adnkronos)
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Lavoro: occupati in crescita in Lombardia (+1,7%) 
Presentato rapporto annuale Assolombarda e sindacati  

(ANSA) - MILANO, 16 MAG - Occupati in crescita in Lombardia 
nel 2016 (+1,7%), con una punta dell'1,8% nelle province di 
Milano, Monza e Lodi. E' quanto emerge dal rapporto annuale di 
Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil, curato dai centri studi delle 
diverse organizzazioni e presentato nella mattinata nella sede 
di via Pantano. In particolare dal rapporto emerge che la 
crescita è stata trainata dall'incremento regionale 
dell'occupazione a tempo indeterminato (+2,4%), a fronte di una 
crescita media nazionale dell'1,9%. In miglioramento, per il 
secondo anno consecutivo, anche la disoccupazione, scesa del 
7,6% a Milano (13mila disoccupati in meno) e del 4,9% in 
Lombardia (18mila disoccupati in meno), a fronte del -0,7% 
italiano, pari a un calo di 21mila disoccupati. 

Lavoro: Assolombarda, a Milano sale numero occupati, crisi finita 

(AGI) - Milano, 16 mag. - Milano e la Lombardia in 
controtendenza rispetto all'andamento generale del mercato del 
lavoro in Italia. O meglio, il capoluogo lombardo, e l'intera 
Regione, fanno meglio della media nazionale per quanto riguarda 
l'aumento degli occupati e il calo della disoccupazione 
giovanile, il punto piu' dolente delle dinamiche del lavoro 
dell'intero Paese. Tanto che, almeno per queste due realta' 
territoriali, si potrebbe dire di essere usciti dal tunnel e di 
aver raggiunto ormai i livelli pre-crisi per numero di 
occupati.  
Il 2016 ha registrato infatti un aumento del numero di 
occupati rispetto al 2015, con un +1,7% in Lombardia e un +1,8% 
nel territorio di Milano, Monza e Lodi, area dove si 
concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In particolare, e' 
l'occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la 
crescita, con un +1,9% a livello italiano contro il +2,4% in 
Lombardia.  
Sono i dati riportati ne 'Il Lavoro a Milano', il rapporto 
annuale realizzato da Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil e curato 
dai rispettivi Centri studi. Il focus dell'ultimo rapporto, 
giunto all'11esima edizione, e' il welfare aziendale di cui 
viene fornito un quadro generale tratto dalle attivita' di 
monitoraggio degli accordi stipulati in Assolombarda e da una 
'survey' svolta tra le aziende.(AGI)  
(Segue) 

Lavoro: Assolombarda, a Milano sale numero occupati, crisi finita (2) 

(AGI) - Milano, 16 mag. - Il 2016 fa registrare miglioramenti 



anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo per il 
secondo anno consecutivo.  
Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno 
meglio del resto del Paese registrando rispettivamente -7,6% di 
disoccupati (pari a 13mila milanesi) e -4,9% (18mila lombardi). 
A livello italiano invece i 21mila disoccupati in meno pesano 
un -0,7%. 
Il tasso di disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, 
e' sceso in particolare nella fascia di eta' 15-24 anni: -5,4% 
a livello italiano e -6,9% a livello lombardo. Inoltre, 
considerando la popolazione di pari eta', si e' ridotto anche 
il numero dei cosiddetti Neet (Not in education, employment or 
training), la cui quota e' scesa sotto il 20% in Italia anche 
grazie al calo gia' registrato nel 2015, mentre in Lombardia la 
diminuzione, concentratasi negli ultimi 12 mesi, e' piu' 
consistente: quasi 20mila in Lombardia (-11,1%) e, in termini 
assoluti, quasi 100mila Neet in meno in Italia nel 2016 
(-7,7%). 
L'aumento del numero di occupati nel 2016 ha anche 
contribuito al recupero dei livelli occupazionali pre-crisi, 
che pero' procede a velocita' diverse. La Lombardia e Milano, 
infatti, hanno gia' raggiunto e superato il numero di occupati 
del 2008, mentre l'Italia non ha ancora raggiunto l'obiettivo. 
Ma il buon andamento del 2016 non basta a ridurre il gap con 
l'Europa. Le regioni tedesche (Bayern e Baden Wurttemberg), che 
gia' nel 2008 erano piu' avanti, sono ulteriormente cresciute 
durante la crisi scavando un solco che ormai supera i 10 punti 
percentuali rispetto alla soglia di recupero di Milano e della 
Lombardia. La Catalogna, l'unico tra i motori d'Europa 
attualmente alle spalle della Lombardia, recupera terreno e 
cresce al doppio del ritmo di Milano e della Lombardia. 
"Milano e la Lombardia guidano la crescita del mercato del 
lavoro, registrando nel 2016 un trend favorevole sia per 
l'aumento dell'occupazione e sia per il calo del tasso di 
disoccupazione giovanile che, sebbene ancora troppo elevato, e' 
comunque in discesa. Un risultato che lascia intendere la 
stretta correlazione tra crescita economica e sviluppo 
dell'occupazione. Ora occorre che un territorio importante come 
quello costituito dalla citta' metropolitana di Milano e le 
province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila 
imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni di addetti, 
recuperi il divario con i motori d'Europa. D'altra parte Milano 
ha tutte le carte in regola per riuscirci: il Pil di quest'area 
e' gia' tornato al di sopra del livello pre-crisi (+1,2%)", ha 
sottolineato Mauro Chiassarini, vice presidente di Assolombarda 
con delega al Lavoro e all'Occupazione, nel corso di un 
convegno organizzato nella sede dell'Associazione al quale e' 
intervenuto, aprendone i lavori, anche Michele Angelo Verna, 
Direttore generale di Assolombarda. (AGI) 
 



 
Lavoro: Milano e Lombardia oltre precrisi, in 2016 crescono occupati 
Presentato rapporto Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil 
 
Il Sole 24 Ore Radiocor Plus - Milano, 16 mag - Milano e la Lombardia tornano a 
livelli occupazionali pre-crisi. E' quanto emerge dall'undicesimo 
edizione di "Il Lavoro a Milano", rapporto annuale realizzato da 
Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil. Nel 2016 si e' registrato un aumento del 
numero di occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e + 1,8% nel 
territorio di Milano, Monza e Lodi, area economica dove si 
concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. In particolare, e' 
l'occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: + 
1,9% a livello italiano e + 2,4% in Lombardia. Il 2016 fa registrare 
miglioramenti anche sotto il pro lo della disoccupazione, in calo per il 
secondo anno consecutivo. 
Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno meglio 
del resto del Paese registrando, rispettivamente, -7,6% di disoccupati 
(pari a 13mila milanesi) e -4,9% pari a (18mila lombardi). A livello 
italiano, invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un - 0,7%. Il tasso 
d i disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, e' sceso in 
particolare nella fascia di eta' 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% 
a livello lombardo. Inoltre considerando la popolazione di pari eta' si e' 
ridotto anche il numero dei Neet (Not in education, employment or 
training), la cui quota e' scesa sotto il 20% in Italia anche grazie al calo 
gia' registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione, che si e' 
concentrata negli ultimi 12 mesi, e' piu' consistente: quasi 20mila in 
Lombardia (-11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in meno 
in Italia nel 2016 (-7,7%). (segue) 
 
 
Lavoro: Milano e Lombardia oltre precrisi, in 2016 crescono occupati - 2 
 
Il Sole 24 Ore Radiocor Plus - Milano, 16 mag - L'aumento del numero di 
occupati nel 2016 ha anche contribuito al recupero dei livelli occupazionali 
pre-crisi, che pero' procede a velocita' diverse. La Lombardia e Milano, 
infatti, hanno gia' raggiunto e superato il numero di occupati del 2008, 
mentre l'Italia non ha ancora raggiunto l'obiettivo. Ma il buon andamento 
del 2016 non basta a ridurre il gap con l'Europa. Le regioni tedesche (Bayern 
e Baden Wurttemberg), che gia' nel 2008 erano piu' avanti, sono ulteriormente 
cresciute durante la crisi scavando un solco che ormai supera i 10 punti 
percentuali rispetto alla soglia di recupero di Milano e della Lombardia. 
La Catalogna, unico tra i motori d'Europa che attualmente precediamo, 
recupera terreno e cresce al doppio del ritmo di Milano e della Lombardia. 
'Milano e la Lombardia guidano la crescita del mercato del lavoro, 
registrando nel 2016 un trend favorevole sia per l'aumento dell'occupazione 
e sia per il calo del tasso di disoccupazione giovanile che, sebbene ancora 
troppo elevato, e' comunque in discesa', ha sottolineato Mauro Chiassarini, 
vicepresidente di Assolombarda con delega al Lavoro e all'Occupazione. 
Si tratta, ha aggiunto, di 'un risultato che lascia intendere la stretta 
correlazione tra crescita economica e sviluppo dell'occupazione. Ora occorre 



che un territorio importante come quello costituito dalla citta' metropolitana 
di Milano e le province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila 
imprese che danno lavoro a oltre 2 milioni di addetti, recuperi il divario 
con i motori d'Europa. D'altra parte Milano ha tutte le carte in regola per 
riuscirci: il Pil di quest'area e' gia' tornato al di sopra del livello 
pre-crisi (+1,2%)'. Tuttavia, alla ripresa sul fronte occupazionale 'non 
corrisponde un'equivalente incremento della ricchezza e dei redditi', ha 
continuato Massimo Bonini, segretario generale Cgil, Camera del Lavoro 
Metropolitana di Milano. 'La situazione nel milanese e' migliore che nel 
resto d'Italia, ma non puo' essere una consolazione, anche perche' i 
nostri competitor europei viaggiano piu' velocemente. In realta', la 
crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e over 50 sono quelli 
che soffrono di piu'', ha sottolineato Danilo Galvagni, segretario 
generale Cisl Milano Metropoli. 
 
 
LAVORO: OCCUPATI IN LOMBARDIA +1,7% NEL 2016, SOPRA LIVELLI PRE-CRISI 
 
Milano, 16 mag. (AdnKronos) - Lo scorso anno è aumentato il numero  
degli occupati in Lombardia e nel Milanese. Nella regione rispetto al  
2015 si è registrato un incremento dell'1,7% e dell'1,8% nel  
territorio di Milano, Monza e Lodi, area in cui si concentrano quasi 2 
milioni di lavoratori. In particolare è l'occupazione a tempo  
indeterminato ad aver trainato la crescita: +1,9% a livello nazionale  
e +2,4% in Lombardia. È quanto emerge dal rapporto annuale realizzato  
da Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil. 
Il 2016 fa registrare miglioramenti anche sotto il profilo della  
disoccupazione, in calo per il secondo anno consecutivo. Milano e la  
Lombardia fanno meglio del resto del Paese, registrando  
rispettivamente una flessione del 7,6% e del 4,9% del numero di  
disoccupati. A livello nazionale, invece, il calo è dello 0,7%. 
Il tasso di disoccupazione è sceso in particolare nella fascia di età  
15-24 anni: -5,4% a livello nazionale e -6,9% in Lombardia. E  
considerando la popolazione di pari età, si è ridotto anche il numero  
dei Neet, i giovani che non lavorano, non studiano o che non sono  
inseriti in percorsi formativi, con una diminuzione del 7,7% in Italia 
e dell'11,1% nella regione. L'aumento del numero di occupati nel 2016  
ha anche contribuito al recupero dei livelli occupazionali pre-crisi,  
che però procede a velocità diverse. La Lombardia e Milano hanno già  
raggiunto e superato il numero di occupati del 2008, mentre l'Italia  
non ha ancora recuperato il terreno perduto. (segue) 
 
 
LAVORO: OCCUPATI IN LOMBARDIA +1,7% NEL 2016, SOPRA LIVELLI PRE-CRISI (2) 
 
(AdnKronos) - Per Mauro Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda  
con delega al Lavoro e all'Occupazione, "ora occorre che un territorio 
importante come quello costituito dalla città metropolitana di Milano  
e le province di Monza Brianza e Lodi, dove sono attive 380mila  
imprese che danno lavoro ad oltre 2 milioni di addetti, recuperi il  



divario con i motori d'Europa". 
Il lavoro a Milano "mostra segnali di ripresa occupazionale  
-spiega-Massimo Bonini, segretario generale della Cgil - Camera del  
Lavoro Metropolitana di Milano- cui non corrisponde un'equivalente  
incremento della ricchezza e dei redditi. I dati descrivono una realtà 
a forte vocazione manifatturiera, che la crisi ha rischiato di  
indebolire senza, tuttavia, smarrire i caratteri originari. 
Danilo Galvagni, segretario generale della Cisl Milano Metropoli,  
sottolinea che "la crisi non ha esaurito i suoi effetti: giovani e  
over 50 sono quelli che soffrono di più. Per sostenerli nella ricerca  
di un impiego o di una ricollocazione, bisogna puntare sul  
potenziamento del canale dell'alternanza scuola-lavoro e delle  
politiche attive per il lavoro". E anche il welfare aziendale,  
conclude Danilo Margaritella, segretario generale della Uil Milano e  
Lombardia, "è un'occasione importante di contrattazione aziendale e  
dobbiamo fare in modo che la contrattazione, ancora posizionata sulle  
medie e grandi aziende diventi più capillare e riguardi anche le  
piccole e micro imprese". 
 
 
Lombardia: in 2016 occupati (+1,7%) tornano a livelli pre-crisi 
 
Milano, 16 mag. (askanews) - Il 2016 ha registrato un aumento del numero di 
occupati rispetto al 2015: +1,7% in Lombardia e + 1,8% nel territorio di Milano, 
Monza e Lodi, importante area economica dove si concentrano quasi 2 milioni 
di lavoratori. In particolare, è l'occupazione a tempo indeterminato ad aver 
trainato la crescita: + 1,9% a livello italiano e +2,4% in Lombardia. È quanto 
emerge da "Il Lavoro a Milano", il rapporto annuale realizzato da Assolombarda, 
Cgil, Cisl e Uil e curato dai rispettivi Centri Studi che raccoglie i dati sul 
mercato del lavoro e ne traccia l'andamento. Il 2016 fa registrare miglioramenti 
anche sotto il profilo della disoccupazione, in calo per il secondo anno 
consecutivo. Anche da questo punto di vista Milano e la Lombardia fanno meglio 
del resto del Paese registrando, rispettivamente, -7,6% di disoccupati (pari a 
13mila milanesi) e -4,9% pari a (18mila lombardi). A livello italiano, invece, 
i 21mila disoccupati in meno pesano un -0,7%. 
Il tasso di disoccupazione, pur rimanendo troppo elevato, è sceso in particolare 
nella fascia di eta 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% a livello lombardo. 
Inoltre considerando la popolazione di pari età si è ridotto anche il numero 
dei Neet (Not in education, employment or training), la cui quota è scesa sotto 
il 20% in Italia anche grazie al calo già registrato nel 2015. Mentre in Lombardia 
la diminuzione, che si è concentrata negli ultimi 12 mesi, è piu consistente: 
quasi 20mila in Lombardia (-11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila Neet in 
meno in Italia nel 2016 (-7,7%). 
L'aumento del numero di occupati nel 2016 ha anche contribuito al recupero dei 
livelli occupazionali pre-crisi, che però procede a velocità diverse.  
La Lombardia e Milano, infatti, hanno già raggiunto e superato il numero di 
occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora raggiunto l’obiettivo. Ma il 
buon andamento del 2016 non basta a ridurre il gap con l’Europa. Le regioni 
tedesche (Bayern e Baden Wurttemberg), che già nel 2008 erano più avanti, sono 
ulteriormente cresciute durante la crisi scavando un solco che ormai supera i 



10 punti percentuali rispetto alla soglia di recupero di Milano e della Lombardia. 
La Cataluna, unico tra i motori d’Europa che attualmente precediamo, recupera 
terreno e cresce al doppio del ritmo di Milano e della Lombardia.  
 
 
Lombardia: in 2016 occupati (+1,7%) tornano a livelli pre-crisi - 2 
 
Milano, 16 mag. (askanews) - Dal rapporto emerge poi il crescente interesse del mondo 
delle imprese verso il welfare, inteso come insieme di benefit, servizi e misure che l'azienda 
rende disponibili ai propri dipendenti per migliorarne la vita privata e lavorativa. Le politiche di 
contenimento del welfare pubblico hanno generato un crescente bisogno di prestazioni 
integrative, in particolare nel campo della previdenza e dell'assistenza sanitaria e nei servizi 
a favore della famiglia. Anche grazie alle agevolazione previste dalle leggi di Stabilità 2016 e 
2017 sempre più imprese affiancano alla retribuzione strumenti non monetari per perseguire 
obiettivi di fidelizzazione, motivazione e attrazione delle risorse umane. 
Un'indagine condotta tra le imprese associate ad Assolombarda evidenzia che, nel 2016, 
quasi 3 aziende su 10 (27%) ha già adottato iniziative di welfare mentre il 32% pensa di farlo. 
La survey, inoltre, mette in luce le misure più diffuse e più gradite; tra queste: buoni pasto, la 
mensa aziendale, l'assistenza sanitaria e la previdenza integrativa, la flessibilità oraria e lo 
smartworking. 
"Serve un'attenzione particolare per favorire investimenti e innovazione, nonché un 
programma straordinario di formazione, anche in riferimento all'industria 4.0. Le misure su 
welfare, gestione dei tempi, condivisione degli obiettivi, descrivono un apprezzamento che 
richiama il bisogno di partecipazione, di interventi sull'organizzazione del lavoro capaci di 
valorizzare la creatività, l'autonomia e la crescita professionale", ha commentato Massimo 
Bonini, segretario generale Cgil - Camera del Lavoro Metropolitana di Milano. 
"Apprezziamo l'interesse delle imprese per il welfare, che deve però essere contrattato, per 
rendere più efficaci i processi produttivi e coinvolgere i lavoratori. Bisogna anche favorire la 
contrattazione territoriale, per includere le realtà piccole e medie, oggi molto attive nella rete 
dell'indotto, e il sistema delle cooperative", ha affermato Danilo Galvagni, segretario generale 
Cisl Milano. "Il welfare aziendale è un'occasione importante di contrattazione aziendale e 
dobbiamo fare in modo che la contrattazione, ancora posizionata sulle medie e grandi 
aziende diventi più capillare e riguardi anche le piccole e micro imprese che sono anch'esse 
tessuto vitale del nostro territorio milanese e lombardo", ha dichiarato Danilo Margaritella, 
segretario generale Uil Milano e Lombardia. 
 
 
ASSOLOMBARDA: NEL 2016 CRESCE OCCUPAZIONE A MILANO E IN LOMBARDIA 
 
MILANO (ITALPRESS) - "Nel 2016 il mercato del lavoro milanese e 
lombardo ha registrato un trend positivo. Rispetto al 2015 e' 
aumentato il numero degli occupati: + 1,7% in Lombardia e + 1,8% 
nel territorio di Milano, Monza e Lodi, importante area economica 
dove si concentrano quasi 2 milioni di lavoratori. E' 
l'occupazione a tempo indeterminato ad aver trainato la crescita: 
+ 1,9% a livello italiano e + 2,4% in Lombardia". Lo ha detto 
Andrea Fioni, referente mercato del lavoro del Centro Studi di 
Assolombarda che stamani ha presentato "Il Lavoro a Milano". 
Questo rapporto annuale, giunto alla 11° edizione, realizzato da 
Assolombarda, Cgil, Cisl e Uil e curato dai rispettivi Centri 



Studi, raccoglie i dati sul mercato del lavoro e ne traccia 
l'andamento. "E' sceso anche il numero di chi cerca lavoro - 
continua Fioni -, -7,6% di disoccupati a Milano  (pari a 13mila 
milanesi) e -4,9% (pari a 18mila lombardi) in Lombardia". A 
livello italiano, invece, i 21mila disoccupati in meno pesano un - 
0,7%. Il tasso di disoccupazione e' sceso in particolare nella 
fascia di eta' 15-24 anni: -5,4% a livello italiano e -6,9% a 
livello lombardo. Inoltre considerando la popolazione di pari eta' 
si e' ridotto anche il numero dei Neet, la cui quota e' scesa 
sotto il 20% in Italia. In Lombardia la diminuzione, che si e' 
concentrata negli ultimi 12 mesi, e' piu' consistente: quasi 
20mila in Lombardia (-11,1%) e, in termini assoluti, quasi 100mila 
Neet in meno in Italia nel 2016 (-7,7%). 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
 
 
ASSOLOMBARDA: NEL 2016 CRESCE OCCUPAZIONE A MILANO E IN LOMBARDIA - 2 
 
ITALPRESS - "Il recupero dei livelli occupazionali pre-crisi procede a 
velocita' diverse. Lombardia e Milano hanno gia' raggiunto e 
superato il numero di occupati del 2008 mentre l'Italia ancora 
insegue l'obiettivo. E' una dinamica coerente con l'andamento 
dell'economia e conferma che le agevolazioni normative possano 
essere utili ma per un vero sviluppo dell'occupazione sia 
necessaria la crescita economica" e' il commento di Fioni. Il gap 
con l'Europa rimane. Le regioni tedesche (Bayern e Baden 
Württemberg) sono cresciute durante la crisi, scavando un solco 
che supera i 10 punti percentuali rispetto alla soglia di recupero 
di Milano e Lombardia. La Cataluna, unico fra i motori d'Europa 
che precediamo, cresce al doppio del ritmo di Milano e della 
Lombardia. Per Mauro Chiassarini, Vicepresidente di Assolombarda  
con delega al Lavoro e all'Occupazione: "Ora occorre che un 
territorio importante come quello costituito dalla citta' 
metropolitana di Milano e le province di Monza Brianza e Lodi, 
dove sono attive 380mila imprese che danno lavoro ad oltre 2 
milioni di addetti, recuperi il divario con i motori d'Europa. 
D'altra parte Milano ha tutte le carte in regola per riuscirci: il 
Pil di quest'area e' gia' tornato al di sopra del livello 
pre-crisi (+1,2%)". 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
 
 
ASSOLOMBARDA: NEL 2016 CRESCE OCCUPAZIONE A MILANO E IN LOMBARDIA - 3 
 
ITALPRESS - Secondo Massimo Bonini, segretario generale Cgil: "E' evidente 
che l'occupazione aumenti. Ma no a facili entusiasmi. Notiamo che nei 
nuovi occupati il reddito cala e aumenta il part time 
obbligatorio. Dal 2007 ad oggi, da 77mila sono passati a 182mila". 
Per Massimo Bottelli, Direttore settore Lavoro di Assolombarda, 
pero': "Non bisogna abbandonarsi agli entusiasmi ma c'e' un po' 



piu' di ottimismo. Miglioramenti, sul fronte dell'occupazione, ci 
sono. Il part time e' stato anche un modo per rispondere alla 
crisi. A Milano il 15% della popolazione residente e' giovane e 
studente. E' facile che questa fascia accetti, anche per 
interesse, un lavoro che non e' a tempo pieno". Dal rapporto 
emerge anche il crescente interesse del mondo delle imprese verso 
il welfare. Un'indagine condotta tra le imprese associate ad 
Assolombarda evidenzia che, nel 2016, quasi 3 aziende su 10 (27%) 
ha gia' adottato iniziative di welfare mentre il 32% pensa di 
farlo.  Danilo Galvagni, segretario generale Cisl Milano 
Metropoli: "Si riscopre l'idea di comunita' cara a Olivetti. 
Apprezziamo l'interesse delle imprese per il welfare che deve 
pero' essere contrattato, per coinvolgere i lavoratori". Per 
Danilo Margaritella, segretario generale Uil Milano e Lombardia: 
"Dobbiamo fare in modo che il welfare aziendale riguardi anche le 
piccole e micro imprese, tessuto vitale del nostro territorio". 
(ITALPRESS). 
 
 
Assolombarda, Fioni "Nel 2016 trend positivo mercato lavoro" 
 
ITALPRESS - "Nel 2016 il mercato del lavoro milanese e lombardo ha 
registrato un trend positivo". Lo ha detto Andrea Fioni, referente 
mercato del lavoro del Centro Studi di Assolombarda. 
alz/dp/red 
Visualizza il video: https://goo.gl/xgoJJ7 
(ITALPRESS). 
 
 
A MILANO AUMENTANO OCCUPATI E ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
SIGNIFICATIVO CALO DELLA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE (-6,9%) 
 
Omnimilano - Dati positivi per l’occupazione il Lombardia e nel territorio di Milano, Monza-Brianza e 
Lodi: nel 2016 il numero di occupati aumenta, rispettivamente, di + 1,7% e di + 1,8%. In particolare, è 
l’occupazione a tempo indeterminato fare da traino a questa crescita con il + 2,4% in Lombardia, che 
supera il trend italiano fermo al +1,9%. I dati emergono dall’ 11° rapporto ” Il lavoro a Milano”, 
realizzato dalla collaborazione dei centri studi di Assolombarda e delle sigle sindacali Cgil, Cisl e Uil, 
presentato nelle sede di via Pantano. Anche sotto il profilo della disoccupazione i dati dell’ultimo 
anno di Milano e Lombardia sono incoraggianti rispetto al profilo nazionale: -7,6% di disoccupati in 
città (pari a 13mila milanesi) e -4,9% in Lombardia (18mila) rispetto al -0,7% italiano. Riprendono a 
lavorare anche i giovani tra i 15 e i 24 anni: il livello di disoccupazione giovanile, pur rimanendo 
ancora elevato, diminuisce in Lombardia del – 6,9%. Inoltre considerando la popolazione di pari età si 
è ridotto anche il numero dei Neet (Not in education, employment or training), la cui quota è scesa 
sotto il 20% in Italia anche grazie al calo già registrato nel 2015. Mentre in Lombardia la diminuzione, 
che si è concentrata negli ultimi 12 mesi, è più consistente: quasi 20mila in Lombardia (-11,1%) e, in 
termini assoluti, quasi 100mila Neet in meno in Italia nel 2016 (-7,7%)”. 
L’aumento del numero di occupati nel 2016, spiega l’indagine, “ha anche contribuito al recupero dei 
livelli occupazionali pre-crisi, che però procede a velocità diverse. La Lombardia e Milano, infatti, 
hanno già raggiunto e superato il numero di occupati del 2008, mentre l’Italia non ha ancora 
raggiunto l’obiettivo. Ma il buon andamento del 2016 non basta a ridurre il gap con l’Europa. Le 



regioni tedesche (Bayern e Baden Württemberg), che già nel 2008 erano più avanti, sono 
ulteriormente cresciute durante la crisi scavando un solco che ormai supera i 10 punti percentuali 
rispetto alla soglia di recupero di Milano e della Lombardia. La Cataluňa, unico tra i motori d’Europa 
che attualmente precediamo, recupera terreno e cresce al doppio del ritmo di Milano e della 
Lombardia”. 
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